
Resoconti Parlamentari —  7601 - Assemblea Regionale Siciliana

XI LEGISLATURA 146" SEDUTA 14 Luglio 1993

RESOCONTO STENOGRAFICO

146' SEDUTA

m e r c o l e d ì 14 LUGLIO 1993

Presidenza del Vicepresidente TRINCANATO

I N D I C E

Pag.

Commissioni Isglslatlvs

(Comunicazione di richieste di parere) ........................... 7603
(Comunicazione di pareri r e s i ) ............................................  7603
(Comunicazione di assenze e sostituzion i).................... 7604

Commissioni parlamontari

(Comunicazione di astensione dalle funzioni di Vicepre­
sidente di una Com m issione)..............................................  7624

DIssgnI di legga

(Annunzio di presentazione) ................................................. 7601
(Annunzio di presentazione e di contestuale invio alle
competenti commissioni leg isla tive)..................................  7602
(Comunicazione di invio alle competenti Commissioni le­
gislative) ........................................................................................
(Comunicazione di apposizione di f irm e)........................  7605

Giunta regionale

(Comunicazione di deliberazione) ....................................  7605

Interrogazioni

(Annunzio) ...................................................................................

Interpellanze

(Annunzio) ................................................................................... ®

Mozioni

(Comunicazione di ritiro di f irm a ) ....................................... 7605
(Annunzio) ................................................................................... 7622
(Determinazione delia  d a ta  di d is c u s s io n e ) ...................  7625. 7626

Richiesta di proroga, a norma dell’articolo 29 ter, comma 3 del Regolamento Interno, del termine assegnato alla Commissione parlamentare d’in­dagine per l’accertamento delle responsabilità 
relative a disfunzioni ed Irregolarità nella gestio­ne dell’Azienda delle foreste demaniali della Re­
gione siciliana.
(Votazione):

PRESIDENTE ...............................................................................  7626. 7627
PIRO (RETE) .................................................................................. 7626, 7627

La seduta è aperta alle ore 17,30.

PLUMARI, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente che, non 
sorgendo osservazioni, s'intende approvato.

Annunzio di presentazione di disegni dì 
legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti disegni di legge:

— «Contributo straordinario in favore del­
l ’Azienda trasporti municipalizzata ATM di 
Taormina»- (557) dal Presidente della Regione 
Campione su proposta delTAssessore per il Tu­
rismo, le comunicazioni ed i trasporti Palillo, 

in data 8 luglio 1993;

Resoconti, f. 1010
(500)
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— «Applicazione dei contratti collettivi di 
lavoro al personale dipendente dai Consorzi di 
bonifica» (558), dall’onorevole Fleres,

in data 8 luglio 1993;

— «Riconoscimento di servizi pregressi al 
personale inquadrato nei ruoli degli enti locali 
siciliani ai sensi della legge regionale 25 otto­
bre 1985, numero 39» (559), dall’onorevole 
Fleres,

in data 9 luglio 1993;

— «Perequazione dello stato giuridico e del 
trattamento economico dei dipendenti dell’Am­
ministrazione regionale e degli enti locali e re­
gionali» (560), dall’onorevole Fleres,

in data 9 luglio 1993;

— «Norme per l ’attribuzione delle deleghe 
in materia amministrativa ai consigli di quar­
tiere e modifiche alla legge regionale 11 di­
cembre 1991, numero 48» (561), dall’onore­
vole Fleres,

in data 9 luglio 1993;

— «Istituzione del servizio di vigilanza eco­
logica volontaria» (564), dall’onorevole 
Purpura,

in data 13 luglio 1993.

Annunzio di presentazione di disegni di leg­
ge e di contestuale invio alle competenti 
commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che i seguenti di­
segni di legge sono stati presentati ed inviati 
alle competenti Commissioni legislative;

«Affari istituzionali» (I)

— «Nuove norme per l ’elezione dei depu­
tati dell’Assemblea regionale siciliana. Modi­
fiche ed integrazioni alla legge regionale 20 
marzo 1951, numero 29 e successive modifi­
cazioni» (664), dall’onorevole Purpura,

in data 6 luglio 1993;

— «Nuove norme per l’elezione dell’Assem­
blea regionale siciliana» (555), dal Presidente 
della Regione Campione su proposta dell’As­
sessore per gli Enti locali Ordile,

in data 7 luglio 1993, 
inviati in data 12 luglio 1993.

«Bilancio» (II)

— «Variazioni al bilancio della Regione ed 
al bilancio dell’Azienda delle foreste demania­
li della Regione siciliana per l ’anno finanzia­
rio 1993. Assestamento» (562), dal Presidente 
della Regione Campione, su proposta dell’As­
sessore per il Bilancio e le finanze Mazzaglia,

in data 9 luglio 1993, 
inviato in data 13 luglio 1993;

— «Interventi straordinari per l ’occupazio­
ne produttiva in Sicilia» (563), dal Presidente 
della Regione Campione, su proposta dell’As­
sessore per il Bilancio e le finanze Mazzaglia,

in data 12 luglio 1993, 
inviato in data 13 luglio 1993,
Parere Commissioni I, HI, IV, V e VI.

«Ambiente e territorio» (IV)

— «Disciplina delle funzioni di competen­
za della Regione in attuazione ai DPR 17 mag­
gio 1988, numero 175 “ Attuazione della di­
rettiva CEE 82/501 relativa ai rischi di inci­
denti rilevanti connessi con determinate attivi­
tà industriali ai sensi della legge 16 aprile 1987, 
numero 183» (556), dal Presidente della Re­
gione Campione su proposta dell’Assessore per 
il Territorio e Tambiente Bortone,

in data 8 luglio 1993, 
inviato in data 12 luglio 1993,
Parere Commissioni CEE, I, IIP, e VI.

Comunicazione di invio di disegni di legge 
alle competenti commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che i seguenti di­
segni di legge sono stati inviati alle competen­
ti commissioni legislative;

«Affari istituzionali» (I)
— «Nuove norme in materia di solidarietà 

per i familiari delle vittime della mafia e della 
criminalità organizzata» (540), (d’iniziativa go­
vernativa) ,

in data 12 luglio 1993;
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— «Interventi per onorare la memoria del 
giudice Paolo Borsellino» (548), (d’iniziativa 
governativa),

in data 7 luglio 1993;

— «Provvedimenti per il personale del Con- 
sorzio per l ’autostrada Siracusa-Gela» (549), 
(d’iniziativa governativa),

in data 7 luglio 1993.

«Attività produttive» (III)

— «Agevolazioni finanziarie alle imprese 
commerciali» (537), (d’iniziativa governativa). 
Parere Commissione CHE;

— «Intervento straordinario in favore della 
ripresa dell’attività industriale dei fratelli Da­
vide ed Alice Grassi, sospesasi dopo il morta­
le agguato malioso a danno di Libero Grassi» 
(541), (d’iniziativa governativa). Parere I Com­
missione;

«Norme relative agli enti economici re­
gionali» (533), (d’iniziativa governativa), 

in data 12 luglio 1993.

«Servizi sociali e sanitari» (VI)

— «Istituzione del Centro per la formazio­
ne e raggiornamento del personale del servi­
zio sanitario (CEFPAS)» (543), (d’iniziativa go­
vernativa), Parere Commissioni I e V;

— «Norme concernenti integrazione finan­
ziaria per le finalità di cui alEarticolo 2 della 
legge regionale 7 agosto 1990, numero 27 re­
lativa ad interventi e servizi in favore degli an­
ziani» (546), (d’iniziativa governativa). Parere 
IV Commissione,

in data 12 luglio 1993.

Comunicazione di richieste di parere.

PRESIDENTE. Comunico che le seguenti ri­
chieste di parere, pervenute dal Governo, so­
no state assegnate alle competenti commissio- 

legislative:

«Affari istituzionali» (I)

lACP di Messina - Consiglio di ammi­
nistrazione e collegio dei sindaci (330),

pervenuta in data 8 luglio 1993, 
trasmessa in data 12 luglio 1993.

«Attività produttive» (III)

Programma regionale attuativo dei piani 
di settore - Legge numero 752/1986. Piano fio- 
rovivaistico siciliano (326), 

pervenuta in data 30 giugno 1993, 
trasmessa in data 7 luglio 1993;

— Attuazione programma per la realizza­
zione di opere di viabilità interpoderale (327),

pervenuta in data 2 luglio 1993, 
trasmessa in data 7 luglio 1993.’

«Aìnbiente e territorio» (IV)

Collegamenti marittimi isole minori - 
Anno 1993 (328);

— Legge regionale numero 34/78, articolo 
6 ■ Programma d’intervento utilizzazione stan­
ziamento di esercizio anno 1993 (329),

pervenute in data 7 luglio 1993, 
trasmesse in data 12 luglio 1993.

Comunicazione di pareri resi.

PRESIDENTE. Comunico che da parte del­
le competenti Commissioni legislative sono stati 
resi i seguenti pareri:

«Affari istituzionali» (I)

— Nomina del commissario straordinario 
dell’Istituto sperimentale zootecnico (305/1);

— Ente autonomo Teatro Massimo V. Bel­
lini di Catania - Collegio dei revisori (312);

— p.P. 5/92 dell’8 gennaio 1992 - Legge 
30 aprile 1991, numero 12 articolo 3 - Modi­
fica elenchi esperti commissioni concorsuali 
(316);

p .P . 23/92 del 3 febbraio 1992 - Legge 
30 aprile 1991, numero 12, articolo 6. Modi­
fica delle modalità di sorteggio dei componen­
ti le commissioni concorsuali per i concorsi ne­
gli enti locali (317);

I^-P’ 79/92 del 22 aprile 1992 - Legge 
30 aprile 1991, numero 12, articolo 6. Modi-
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fica delle modalità di sorteggio dei componen­
ti le commissioni concorsuali per i concorsi del- 
rAmministrazione regionale e degli enti, azien­
de ed istituti sottoposti al controllo della Re­
gione (318),

resi in data 23 giugno 1993, 
trasmessi in data 7 luglio 1993;

— Camera di commercio di Caltanissetta. 
Nomina Presidente (302),

reso in data 29 giugno 1993, 
trasmesso in data 7 luglio 1993.

«Attività produttive» (III)

— Legge regionale 1 agosto 1977, numero 
73, articolo 14, convertito dall’articolo 54 della 
legge regionale 6 maggio 1981, numero 97 - 
Progetti programma 1993 (292);

— ProgramiTia di intervento Regolamento 
CHE numero 866/90 - Articolo 6 della legge 
regionale 31 maggio 1985, numero 7 (320),

resi in data 30 giugno 1993, 
trasmessi in data 7 luglio 1993.

Comunicazione di assenze e sostituzioni nel­
le riunioni delle Commissioni parlamentari.

PRESIDENTE. Comunico le assenze e le so­
stituzioni alle riunioni delle Commissioni per 
il periodo 7-14 luglio 1993.

«Affari istituzionali» (I)

Assenze
Riunione del 7 luglio 1993: Avellone, D’A ­

gostino, Damagio.
Riunione dell’8 luglio 1993, antimeridiana: 

Pellegrino, Avellone, D’Agostino, Damagio, 
Damagio, Guarnera.

Riunione dell’S luglio 1993, pomeridiana: 
Avellone, D’Agostino, Damagio, Guarnera.

Sostituzioni
Riunione del 7 luglio 1993: Pellegrino so­

stituito da Granata.

«Attività produttive» (III)

Assenze
Riunione del 7 luglio 1993: Speziale,

Damagio.

Sostituzioni
Riunione del 7 luglio 1993: Leone sostituito 

da Fiorino.

«Servizi sociali e sanitari» (VI)

Assenze
Riunione del 6 luglio 1993: Battaglia Gio­

vanni, Bonfanti, Gufino, Lo Giudice Diego, Po­
trai ia.

Riunione del 7 luglio 1993: Bonfanti, Gufi­
no, Lo Giudice Diego.

Riunione dell’8 luglio 1993: Bonfanti, Lo 
Giudice Diego, Petralia.

Sostituzioni
Riunione del 7 luglio 1993: Gianni sostitui­

to da Alaimo, Cuffaro sostituito da Gorgone, 
Petralia sostituito da Pellegrino.

Riunione dell’8 luglio 1993: Giuliana sosti­
tuito da Gorgone.

«Commissione per l ’esame delle questioni con­
cernenti Cattività delle Comunità europee».

Assenze
Riunione del 9 luglio 1993: Consiglio, D’An­

drea, Grillo, Maccarrone, Nicita, Petralia, Su­
dano, Battaglia Maria Letizia, Lo Giudice 
Vincenzo.

«Commissione parlamentare di inchiesta e vi­
gilanza sul fenomeno della mafia in Sicilia».

Assenze
Riunione del 7 luglio 1993: Consiglio, Cuf­

faro, Fleres, Gurrieri.

«Commissione speciale per l ’approfondimento 
dei problemi connessi con la revisione dello 
Statuto e dell’Ordinamento regionale».

Assenze
Riunione deH’8 luglio 1993, antimeridiana- 

Alaimo, Capitummìno, Cristaldi, Leanza Vin­
cenzo, Palazzo, Pandolfo, Piacenti.
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Riunione dell’8 luglio 1993, pomeridiana: 
Cnstaldi, Leanza Vincenzo, Pandolfo, Piacenti.

Comunicazione di apposizione di firme su un 
disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che, con nota del 
12 mgho 1993, gli onorevoli Abbate, Borro- 
meti e Canino chiedono di apporre la propria 
firma al disegno di legge numero 295 «Modi­
fiche della legislazione regionale relativa al per­
sonale della formazione professionale», a fir­
ma delTonorevole Graziano, presentato in da­
ta 20 giugno 1992.

Comunicazione di deliberazione della Giun­
ta regionale.

PRESIDENTE. Comunico che la Presiden­
za della Regione, con lettera del 13 luglio 
1993, ha reso noto che la Giunta regionale 
nella seduta del 29 giugno 1993, ha autorizza­
to, m base all’articolo 39 della legge 11 mar­
zo 1953, numero 87, il Presidente della Re­
gione a proporre ricorso per conflitto di attri­
buzione innanzi alla Corte costituzionale, av­
verso la deliberazione numero 94/93 emessa 
dalla Corte dei conti - Sezione di controllo - 
nell’adunanza del 3 giugno 1993 - Decreto leg­
ge 15 maggio 1993, numero 143, articolo 7.

Comunicazione di ritiro di firma da una mo­
zione.

p r e sid e n t e . Comunico che l ’onorevole 
Mudano, con nota del 14 luglio 1993, ha chie­
sto di ritirare la propria firma dalla mozione 
numero 108; «Adozione di nuovi criteri nelle 
nomine a direttore regionale»..

Annunzio di interrogazioni.

p r e sid e n t e . Invito il deputato segretario 
are lettura delle interrogazioni con richie- 

® di risposta scritta presentate.

PLUMARI, segretario:

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per il Turismo, le comunicazioni e i trasporti 
ed all’Assessore per gli Enti locali, ricordato 
e premesso che il 16 luglio del 1991 la Procu­
ra della Repubblica di Marsala ordinava l ’ar­
resto dell’ex Sindaco di Pantelleria, Giovanni 
Petrillo, del segretario generale del Comune, 
della Soprintendente trapanese per i Beni cul­
turali ed ambientali, di un docente universita­
rio palermitano e di un noto geologo trapane­
se con l ’accusa di concussione, associazione a 
delinquere, cormzione ed interesse privato, 
rnentre, contestualmente, venivano inviati av­
visi di garanzia a tredici amministratori di Pan­
telleria in relazione ai lavori per la realizza­
zione della stazione marittima e delle infrastrut­
ture portuali interne dell’isola:

tenuto conto che il progetto per il porto tu­
ristico di Pantelleria, presentato per la prima 
volta al CTAR nel 1988 da un professionista 
palermitano cui era stato commissionato, fu 

stranamente ritirato dal Comune di Pantel­
leria sei mesi dopo, e che dalle indagini è inop­
pugnabilmente emerso che ogni ostacolo for­
male incontrato dal progetto era “puramente 
voluto” per indurre il progettista non solo a 
versare tangenti ma perfino ad associarsi (fino 
al 50% della parcella) altro professionista “gra­
dito” e ad affidare perizie che non apparivano 
necessarie in base alla stesura iniziale del 
progetto;

valutato che nel caso specifico pochissimo, 
nella sostanza, resta da accertare sul piano giu­
diziario poiché il Sindaco di Pantelleria fii sco­
perto dai Carabinieri in flagranza di reato, cioè 
materialmente in possesso di banconote prece­
dentemente segnate che aveva incassate come 
tangente e che nettissimo ed amarissimo, in 
quella circostanza, fu il commento dei dottor 
Paolo Borsellino che ebbe esplicitamente a di­
chiarare che ‘per Pantelleria la costruzione del 
porto è essenziale per toglierla dall’isolamen­
to, ma i suoi amministratori hanno pensato solo 
ai loro interessi” ;

considerato che, per il primo lotto, fu pre­
vista una spesa di 24 miliardi e che uno stral­
cio di 11 miliardi venne finanziato dall’Asses­
sorato regionale del Turismo;
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preso atto che il processo relativo a tale tri­
stissima ed avvilente vicenda, già fissato per 
il 7 giugno del 1993, è stato rinviato al 4 
ottobre;

atteso che l ’ infausto evolversi della vicenda 
ha messo a nudo la radice di sprechi, ritardi 
ed aggravi d’ogni genere nella realizzazione 
dell’opera che rimane fattore essenziale per la 
vita e lo sviluppo di Pantelleria;

per sapere;

— se risponda a verità che, con atto deli­
berativo della Giunta comunale numero 355, 
adottato il 13 maggio del 1992, il Municipio 
di Pantelleria incaricava l ’avvocato Caleca di 
predisporre gli atti per la costituzione di parte 
civile in questa vicenda giudiziaria in cui, chia­
rissimamente, risultano lesi gli interessi legit­
timi dell’intera comunità isolana ed, in caso 
affermativo, quale iter e quale esito abbia avuto 
la citata delibera di Giunta e se, allo stato at­
tuale, il Comune di Pantelleria risulti, o me­
no, costituito parte civile nel procedimento in 
corso per i fatti già menzionati;

— se il Governo della Regione, oltre ad 
intervenire sul Comune di Pantelleria per sot­
toporgli e suggerirgli l ’opportunità di tale pas­
so, non ritenga, anche in pruna persona, di at­
tivarsi per una propria costituzione come par­
te civile atteso che ben 11 miliardi di finan­
ziamento sono già pervenuti al citato progetto 
dall’Assessorato del Turismo;

— se il Governo della Regione sia in pos­
sesso di elementi oggettivi per poter spiegare 
l’eventuale, strana “ latitanza” sulla materia da 
parte dell’Amministrazione comunale di Pan­
telleria» (1945). (Gli interrogami chiedono ri­
sposta con urgenza)-

Cristaldi - Bono - Paolone - 
- Ragno - V irga.

«All’Assessore per il lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e l ’emi­
grazione, per sapere se risulta a verità che gli 
Uffici provinciali del lavoro, ed in particolare 
quello di Palermo, trascurano di tenere aggior­
nate le graduatorie per ravviamento al lavóro 
con la conseguenza che vengono utilizzate gra­

duatorie dell’anno precedente, ed in caso po­
sitivo, se non intenda intervenire per regola­
rizzare siffatto disservizio che causa notevoli 
ingiustizie nei confronti dei lavoratori» (1946). 
(Gli interroganti chiedono risposta con 
urgenza) ■

C ristaldi - V irga - Bono - 
Paolone - Ragno.

«Al Presidente della Regione, premesso che:

— è già da tempo in itinere l ’azione di ri­
forma degli enti regionali, molti dei quali at­
traversano già una fase di coimmissariamento 
preparatoria al loro scioglànento o, comunque, 
alla modifica del loro assetto;

— tra le ipotesi ricorrenti c’è quella del 
transito nei ruoli regionali dei dipendenti dei 
citati enti;

— la rifonna consiglierebbe il congelamento 
degli organici e degli sviluppi di carriera, fun­
zionali all’attuale struttura ma non per questo 
adeguati ai nuovi assetti ed ai nuovi compiti 
che gli enti dovranno svolgere;

per sapere:
— se sia vero che presso alcuni enti regio­

nali sono in fase di realizzazione modifiche di 
piante organiche, assunzioni è promozioni;

— se non ritenga opportuno disporre gli ac­
certamenti necessari per verificare la condizione 
delle piante organiche degli enti regionali in­
teressati alla riforma, al fine di umpedire im­
motivate lievitazioni delle stesse o attribuzioni 
ingiustificate di qualifiche superiori ai dipen­
denti, col solo obiettivo di precostituire posi­
zioni di privilegio nelle fasi di eventuale tran­
sito di questi dagli enti di appartenenza agli 
uffici della Regione, o comunque ad altri corh- 
piti diversi dagli attuali» (1949).

F l e r e s .

«A ll’A ssessore per la  Cooperazione, il com­
m ercio, l ’artigianato e la  pesca, premesso che 
il marittimo Sacco Lorenzo, nato a M azara del 
V allo  il 22 novembre 1947, iscritto nel regi­
stro della gente di m are di T rapani, ha esegui­
to, per il 1992, 132 giorni di navigazione pw 
25 giorni di fermo temporaneo e che lo stesso
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non ha potuto completare sia la navigazione 
che il fermo temporaneo per causa di forza 
maggiore determinata da una malattia che ha 
comportato un delicato intervento chimrgico al­
la schiena e che l ’infortunio si è verificato du­
rante un battuta di pesca;

per sapere quali disposizioni intenda impar­
tire perché al marittimo in questione venga as­
sicurata 1 erogazione della indennità prevista 
dall articolo 14 della legge regionale numero 
26 del 1987 e successive modifiche ed inte­
grazioni. L interessato ha dato comunicazione 
all’Assessorato in data 8 aprile 1993 facendo 
presente quanto oggetto della stessa interroga­
zione» (1950). (L’interrogante chiede risposta 
con urgenza).

Cristaldi.

«All Assessore per la Sanità, per sapere se:

sia a conoscenza del malumore esistente 
tra gli abitanti di Pantelleria a causa delle ven­
tilate ipotesi di ridimensionamento dell’ospe­
dale di Pantelleria nel quadro del nuovo Piano 
regionale sanitario che, pare, non tenga conto 
della marginalità geografica dell’isola nonché 
degli alti costi dei trasporti, le cui tariffe sono 
tra le più elevate del mondo;

strada stante che l ’asfalto di ripristino non è 
aderente alla parte non interessata dai lavori;

quali manutenzione di rilievo sono state 
effettuate in detta strada negli ultimi 5 anni da 
parte della Provincia regionale di Trapani o da 
altro ente» (1952).

CRtSTALDI.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per il Territorio e l ’ambiente, premesso che:

— nel novembre 1992 l ’ufficio tecnico del 
comune di Taormina redigeva ed approvava un 
progetto di discarica provvisoria di rifiuti soli­
di urbani in località Pai) San Pancrazio (fra­
zione Trappitello), per una spesa complessiva 
di lire 70.000.000;

— a seguito di forti proteste di abitanti della 
zona interessata, 1 Assessorato regionale dei Be­
ni culturali ed ambientali, con nota del 7 gen­
naio 1993, dava istruzione alla Soprintenden­
za ai Beni culturali ed ambientali affinché vi­
gilasse sugli eventuali progetti di esecuzione di 
discariche nel territorio del comune di Taor­
mina, in considerazione del fatto che l ’intero 
territorio comunale è soggetto a vincolo pae­
saggistico;

risulti al Governo della Regione che sul- 
1 ospedale di Pantelleria vi sarebbe un’indagi­
ne dell’Autorità giudiziaria e, in caso afferma­
tivo, quali siano i motivi di tale indagine;

— siano state effettuate ispezioni o se si ab­
bia intónzione di effettuarle nell’ospedale con 
specifico riferimento alle condizioni igìenico- 
sanitarie della struttura e circa i medicinali in 
dotazione presso la farmacia dello stesso ospe­
dale» (1951).

Cristaldi.

«All’Assessore per gli Enti locali, per sapere:
, ~  se sia a conoscenza dello stato in cui 

riversa la strada provinciale Carapobello-Tre 
Olitane in provincia di Trapani ove si sono 

registrati, negli ultimi 5 anni, ben 40 morti a 
causa del manto d’asfalto viscido e di lavori, 
n Campobello sino al quadrivio delle Cave di 
“sa, per la realizzazione di fognature, che 
anno di fatto elevato la pericolosità della

— dopo tali vicende, il Comune di Taor­
mina era autorizzato, con decreto del Presidente 
della Regione, ad utilizzare la discarica del co­
mune di Malvagna sino alla fine di giuano 
1993; ® ^

— approssimandosi la scadenza del termi­
ne suddetto, sorgevano nuovamente forti ten­
sioni fra l ’Amministrazione comunale di Taor­
mina e gli abitanti e proprietari di terreni del­
la frazione di Trappitello, alcuni dei quali pro­
ponevano esposti a varie autorità, avverso la 
paventata realizzazione della discarica provvi­
soria in località Pali San Pancrazio;

-— in data 1 luglio 1993, con decreto del 
Presidente della Regione, il Comune di Taor­
mina era autorizzato ad utilizzare, per 20 gior­
ni, la discarica del Comune di Ramacca;

considerato che:

appaiono degne della massima conside­
razione le ragioni addotte contro la realiz-



7608 - Assemblea Regionale Siciliana

XI L e g isla t u ra
146“ SEDUTA 14 LUGUO 1993

zazione della progettata discarica Pali San Pan­
crazio, e in particolare quelle relative al valo­
re paesaggistico della zona e quelle relative al­
l ’acclività dei terreni e alla prossimità della pro­
gettata discarica ad un torrente attivo nei mesi 
invernali;

— il termine di 20 giorni, concesso con l’ul­
timo decreto presidenziale, è palesemente ina­
deguato rispetto all’esigenza di portare a solu­
zione il problema dello stoccaggio dei rifiuti 
urbani del Comune di Taormina;

per sapere;
— se le autorità in indirizzo condividano 

le sopra richiamate valutazioni che inducono 
a ritenere illegittima ed inopportuna la realiz­
zazione di una discarica, ancorché provviso­
ria, in località Pali San Pancrazio;

— quali provvedimenti abbiano adottato o 
intendano adottare per evitare che, tra breve, 
il problema si proponga drammaticamente, per 
di più in piena stagione estiva, con danni per 
il turismo taorminese;

— se, di fronte al ripetersi di situazioni di 
emergenza come quella riguardante il territo­
rio di Taormina, non ritengano maturi i tempi 
per l ’adozione di una legge che concentri in 
una autorità unica regionale le competenze per 
l ’attuazione del piano regionale di smaltimen­
to dei rifiuti solidi, e cosi acceleri 1 attuazione 
di detto piano, in relazione al quale si sono 
accumulati, negli anni, circa 250 miliardi di 
residui passivi» (1953).

Libertini - Silvestro - M on-
TALBANO.

della graduatoria, e che nonostante ciò il Co­
mune di Aci Bonaccorsi non ha ancora prov­
veduto alla materiale assunzione dei vincitori, 
pare dovuta alla mancata copertura economica 
da parte della Regione siciliana;

— analoghe situazioni sono presenti in al­
tri comuni e ciò con notevole disagio per i cit­
tadini, cui continuano ad essere erogati servizi 
non soddisfacenti per carenza di personale, per 
le amministrazioni e per gli interessati all as­
sunzione;

per sapere:
— quali sono le iniziative che si intendano 

adottare per consentire l ’assunzione dei vinci­
tori dei concorsi già espletati presso gli enti 
locali siciliani ed in particolare a quanto am­
montino e come siano suddivisi per qualifica 
i posti in attesa di essere coperti a se^ito di 
concorsi già espletati ed in attesa di finan­
ziamento;

— qual è la cifra necessaria a consentire 
la copertura economica per tali assunzioni e 
come si intenda farvi fronte;

— quali sono i motivi per cui, a distanza 
di oltre due anni dalla data di effettuazione del 
concorso a numero 5 posti di collaboratore pro­
fessionale presso il Comune di A d  Bonaccor­
si, non si provveda all’assunzione dei relativi 
vincitori;

— se non ritenga opportuno, data la deli­
catezza della questione, disporre apposita ispe­
zione per accertare lo stato delle cose» (1955).

Fleres.

«A ll’A ssessore per g li Enti lo ca li, premesso 
che:

— il Comune di Aci Bonaccorsi ha bandito 
ed espletato un concorso a numero 5 posti di 
collaboratore professionale, approvando la re­
lativa graduatoria e comunicando agli interes­
sati l ’esito della stessa;

— ad oggi sono trascorsi oltre sei mesi dalla 
citata com unicazione ed oltre due anni dal v i­
sto della Comm issione provinciale di control­
lo su lla delibera riguardante l ’ approvazione

«A ll’Assessore per la  San ità, premesso che.

— l’AIAS di Caltagirone opera in regime 
di convenzione con la Unità sanitaria loca e 
competente per territorio;

— a seguito del blocco delle convezioni
AIAS, scaturito da una serie di scandali e h - 
comunque, vedono estranea la struttura caia 
na, si stanno verificando alcuni tentativi  ̂  ̂
ranti ad indebolire il servizio ed a metter 
repentaglio i livelli occupazionali jg
organismo, senza tenere conto della note
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qualità e professionalità dei lavoratori interes­
sati e delle prestazioni rese;

per sapere:

— se siano state riscontrate illegalità, ille­
gittimità o, comunque, vizi nella gestione del- 
l ’AIAS di Caltagirone, da parte degli ispettori 
regionali;

— se illegalità o illegittimità siano state ri­
scontrate presso le altre strutture AIAS ed in 
caso affermativo di che tipo e come si intenda 
intervenire;

— se e come mai ben 59 utenti assistiti dal- 
l ’AIAS di Caltagirone, dichiarati non più assi- 
stibili dai tecnici della Usi numero 29, siano 
stati successivamente dichiarati assistibili, da­
gli stessi tecnici, ma non più presso l ’AIAS, 
bensì presso le strutture della Usi site in loca­
lità Santo Pietro, distante altri 20 chilometri 
da Caltagirone, con evidenti disagi per gli 
utenti;

quali siano i motivi per cui non vengo­
no raccolte, da parte degli amministratori del­
la Usi numero 29, le istanze dei portatori di 
handicap e dei loro familiari, che chiedono di 
poter essere ancora assistiti presso il locale cen­
tro AIAS, e ciò al fine di assicurare la neces­
saria continuità terapeutica;

— se è vero che presso l ’Usl numero 29 
di Caltagirone, a seguito di precedenti errori 
di valutazione legati alla dissennata gestione 
della stessa, risultino in esubero circa 200 la­
voratori e se il comportamento della citata Usi 
numero 29 circa la vicenda AIAS non rappre­
senti un modo come un altro, per la verità piut­
tosto atipico ed infelice, per risolvere il pro­
blema dell’esubero di personale;

—- se, qualora risultasse vera la notizia della 
citata eccedenza, non ritenga opportuno, an­
che alla luce della particolare dislocazione della 
struttura di Santo Pietro, disporre affinché pres­
so di essa venga allestito un reparto per lun- 
godegenze, malati terminali, tossicodipendenti 
0 affetti da AIDS» (1956). ^'interrogante chie­
de risposta coti urgenza).

Fleres.

«All’Assessore per l ’Agricoltura e le fore­
ste, premesso che:

— la legge regionale numero 11 del 1989, 
che prevedeva le  fasce occupazionali per a lcu ­
ne categorie di lavoratori d e ll’Azienda foreste 
dem aniali esaurirà i suoi effetti il 31 dicem bre 
1993;

tali lavoratori non conoscono ancora qua­
le sarà il loro destino e, di contro, pare conti­
nuino a verificarsi interpretazioni molto sog­
gettive, comunque irregolari, delle disposizio­
ni che regolano la formazione delle varie gra­
duatorie, e ciò con notevole disagio per gli in­
teressati;

per sapere quali iniziative si intendano assu­
mere per garantire l ’occupazione ai lavoratori 
dell’Azienda Foreste demaniali di cui agli ar­
ticoli 30, 31 e seguenti della legge regionale 
numero 11 del 1989 e per accertare la corret­
ta applicazione delle disposizioni relative ai cri­
teri di formazione delle varie graduatorie da 
essa previste» (1957).

Fleres.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per i Lavori pubblici, per sapere se rispon­
da al vero che:

— l ’onorevole Presidente della Regione è 
in procinto di firmare i decreti di scioglimen­
to degli II.AA.CC.PP. della Regione e nomi­
nare i Commissari;

— tale iniziativa non porta nessun utile, anzi 
aggrava la situazione economica e gestionale 
degli II.AA.CC.PP.;

— l’onorevole Assessore regionale per i La­
vori pubblici da circa due mesi ha inviato, al­
la Presidenza della Regione, i decreti di no­
mina dei nuovi Consigli di Amministrazione 
degli II.AA.CC.PP. di Enna, Messina e 
Palermo;

— tali decreti fino alla data odierna non so­
no stati controfirmati dal Presidente della 
Regione;

— ronorevole Assessore per i Lavori pub­
blici ha pronti i decreti dei nuovi Consigli di 
Amministrazione degli istituti di Agrigento,

Resocottti, f, lO n (500)
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Caltanissetta, Acireale, Catania, Siracusa, Tra­
pani e Ragusa;

— i decreti in questione potrebbero non pre­
sentare i necessari elementi di legittimità tanto 
da ipotizzare precisi illeciti e dunque se non 
sia opportuno procedere alla nomina dei Con­
sigli di armuinistrazione operando altresi in di­
rezione di un profonda riforma del settore» 
(1958).

Fleres.

«Al Presidente della Regione, premesso che:

— nel passato recente e remoto ed in par­
ticolare negli ultimi mesi e nei giorni scorsi, 
la magistratura e le forze di polizia hanno po­
sto sotto sequestro e/o stanno indagando su nu­
merose aziende che si prospetta possano esse­
re fmtto di speculazioni di ordine criminale, 
se non addirittura stmmento fondamentale delle 
organizzazioni mafiose, che operano ai vari li­
velli territoriali;

— sarebbe assai grave se esse avessero o 
avessero avuto rapporti con gli altri enti e gli 
uffici di pertinenza della Regione ed in parti­
colare con i Comuni, le Province e le Unità 
sanitarie locali, e ciò per gli evidenti riflessi 
sull’andamento amministrativo e morale degli 
stessi;

per sapere:

— se non ritenga opportuno disporre appo­
site ispezioni per accertare se le aziende sotto­
poste ad indagine o sequestro da parte dell’au­
torità giudiziaria, nelPambito delle inchieste in 
corso, abbiano avuto o abbiano rapporti con 
gli enti e gli uffici di pertinenza della Regione 
siciliana ed in particolare con i Comuni, le Pro­
vince e le Unità sanitarie locali;

— qualora tale eventualità dovesse risulta­
re vera, quali iniziative si intendano adottare 
per impedire il proseguimento di rapporti ano­
mali, o comunque per rassicurare circa la re­
golarità dei procedimenti che hanno dato luo­
go alla nascita degli stessi» (1959).

Fleres.

«Al Presidente della Regione, premesso che:

— la Regione siciliana è presente nei mez­
zi di comunicazione di massa al fine di pro­
muovere o pubblicizzare specifiche iniziative 
o più genericamente l ’immagine della Sicilia;

— tale presenza promozionale deve essere, 
oltre che positiva e gradevole, anche efficace 
rispetto agli obiettivi che intende raggiungere;

— talvolta l ’efficacia del messaggio non 
sembra sia o sia stata pari aH’investiiuento com­
piuto e ciò con gravissimi danni, sia in termi­
ni economici, sia in termini di immagine;

— di recente è stato diffuso da alcune tele­
visioni uno spot che pare, in alcune sue sce­
ne, richiami ambientazioni, soggetti o circo­
stanze legate alla presenza mafiosa nell’Isola 
o comunque di una cultura ad essa ricondu­
cibile;

— anche se non si intendano negare i pro­
blemi di ordine pubblico vissuti dalla nostra 
Regione, non appare opportuno richiamare im­
magini negative nei vari messaggi promozio­
nali e ciò per ovvie ragioni di carattere pro­
mozionale;

per sapere:

— attraverso quali canali siano programmati 
e diffusi gli interventi pubblicitari di pertinen­
za della Regione;

— se esiste un organismo competente a va ­
lutare i contenuti e l ’efficacia dei vari messag­
gi pubblicitari ed in particolare di quelli tele­
visivi: se si, chi ne fa parte e come opera, se 
no, se non si ritenga opportuno provvedere in 
merito;

— chi ha disposto la programmazione del 
recente spot televisivo in alcune scene richia­
mano problematiche non certo utili alla pro­
mozione del “prodotto Sicilia’ ’ ;

— se non si ritenga necessario rivedere l ’ef­
ficacia di tale ultimo intervento, sospendendo­
ne la trasmissione nel caso in cui, come pare, 
non debba essere considerato valido né effica­
ce, addirittura offensivo della condizione e della 
cultura siciliana». (L’interrogante chiede rispo­
sta con urgenza). (1960).

Fleres.
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«All Assessore per gli Enti locali, premesso 
che:

^  il Comune di Catania ha dato in appalto 
il servizio di gestione e manutenzione ordina­
ria e straordinaria deU’impianto di pubblica il­
luminazione cittadina per la durata di anni quat­
tro e mesi cinque;

— entro l ’anno (15 ottobre 1993) andrà a 
scadere la durata dell’appalto, che è possibile 
prorogare di un anno a norma dell’articolo 4 
del capitolato speciale di appalto;

per sapere:

— se non ritenga opportuno verificare, con 
l ’intervento di un ispettore regionale (la Re­
gione ha l ’alta sorveglianza sui lavori), la re­
golare e pedissequa osservanza, da parte del- 
rimpresa assuntrice del servizio, delle norme 
di capitolato, tanto più che sono state solleva­
te perplessità nella conduzione della gestione 
e quindi remorati i pagamenti all’impresa da 
parte del segretario generale del Comune;

— se non intenda verificare inoltre che gli 
uffici comunali competenti abbiano osservato, 
nei limiti del possibile, il rispetto degli oneri 
di capitolato nella parte squisitamente tecnica 
e nella parte economica con riferimento alle 
scadenze contrattuali di pagamento;

— se, nel caso in cui non fossero accertate 
inadempienze da parte degli interessati, non ri­
tenga opportuno accertare i motivi che hanno 
determinato tali remore nei pagamenti dispo­
nendo altresì l ’immediata liquidazione di quanto 
di competenza» (1961). (L’interrogante chiede 
risposta con urgenza).

Fleres.

«All’Assessore per l ’Agricoltura e le fore­
ste, premesso che con decreto legge numero 
367 del 1990 convertito in legge numero 31 
del 1991 si dispose in favore delle aziende agri­
cole danneggiate dalla siccità deH’annata agra­
na 1989/1990 la concessione di prestiti di soc­
corso decennale a tasso agevolato con pream- 
•nortamento triennale e con abbuono del 20% 
del capitale mutuato fino ad un massimo di 150 
dtilioni, ed, in alternativa, contributi in conto

capitale pari al 60% delle passività da conso­
lidare entro i limiti di 50 milioni di passività;

considerato che:

— le istanze intese ad ottenere i suddetti 
benefici dovevano essere presentate entro il ter­
mine del 4 marzo 1991 agli ispettorati provin­
ciali delFagricoltura competenti per territorio 
e, per conoscenza, agli istituti di credito inte­
ressati, e che questi ultimi erano tenuti a rila­
sciare la certificazione delle passività agrarie;

il termine sopra indicato fu, con succes­
siva circolare assessoriale, prorogato al 31 ot­
tobre 1991;

— l ’agenzia del Banco di Sicilia di Cam­
pobello di Mazara, contrariamente a quanto 
operato dagli altri istituti bancari, non volle ri­
lasciare le certificazioni delle passività agra­
rie, per cui gli agricoltori interessati delle zo­
ne non poterono essere anunessi ai benefici del- 
Farticolo 4 della legge numero 31 del 1991;

— la stessa agenzia del Banco di Sicilia di 
Campobello di Mazara, in data 18 dicembre 
1990 e cioè dopo 12 giorni dalla data di ema­
nazione del decreto legge numero 367 del 1990 
(6 dicembre 1990), si affrettò a fare rinnovare 
gli effetti relativi e mutui rientranti nella fatti­
specie sopra indicata, rateizzandoli in 5 anni, 
aiiziché in dieci, e senza l ’abbuono del 20% 
disposto con l ’articolo 4 dello stesso decreto 
legge;

— per l ’inadempienza della sopra citata 
agenzia, gli agricoltori di Campobello di Ma­
zara subirono notevoli danni finanziari, essen­
do stati sottoposti al pagamento di onerosi tas­
si di interesse e per il fatto che non poterono 
usufruire dell abbuono del 20% del capitale 
mutuato;

ritenuto che:

— che occorre accertare se quanto verifi­
catosi a causa dell’agenzia di Campobello di 
Mazara sia un caso isolato o se, come è pro­
babile, il fenomeno sia più diffuso;

— debba in ogni modo trovarsi un rimedio 
affinché gli agricoltori interessati non subisca­
no un notevole danno economico per fatti non
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dipendenti dalla loro volontà, ma attribuibile 
al comportamento illegittimo di altri soggetti;

per sapere se intenda accertare la veridicità 
dei fatti denunziati in premessa e quali prov­
vedimenti intenda adottare perché i benefici 
previsti dall’articolo 4 della legge numero 31 
del 1991 siano estesi agli agricoltori che, aven­
do presentato nei termini agli ispettorati del­
l ’agricoltura le istanze intese ad ottenere i sud­
detti benefici, non abbiano potuto usufmirne 
per fatti addebitabili agli istituti bancari» (1965).

C ristaldi.

«All’Assessore per il Turismo, le comunica­
zioni ed i trasporti, per sapere se risulti vero 
che l ’attuale Commissario dell’Azienda auto­
noma soggiorno e turismo di Erice, Orazio 
Specchia, sia stato condannato per falso ed in­
teresse privato in atti d’ufficio, per fatti ine­
renti alle funzioni svolte nella qualità di As­
sessore comunale, ed in caso positivo se non 
intenda provvedere subito alla sua sostituzio­
ne» (1966). (L’interrogante chiede risposta con 
urgenza).

Cristaldi.

«All’Assessore per l ’Agricoltura e le fore­
ste, premesso che:

— l ’Ente di sviluppo agricolo ha realizza­
to, negli anni passati, nel territorio del Comu­
ne di Maniace (CT) la strada consortile “ S. 
Andrea - Semantile - Pezzo” e nel territorio 
del Comune di Maletto (CT) la strada consor­
tile “ PLzzofilici” ;

— da diversi anni l ’E.S.A. non provvede 
alla regolare manutenzione, per cui le sopra 
citate strade consortili versano in pessime con­
dizioni con grave pregiudizio dei contadini 
utenti;

per sapere:
— i motivi per cui l’Ente di sviluppo agri­

colo non provvede alla relativa manutenzione;

— i provvedimenti che si intendano adotta­
re per indurre l ’E.S.A. all’adempimento dei 
propri compiti istituzionali» (1967). (L’interro­
gante chiede risposta con urgenza).

Gulino.

«All’Assessore per il Territorio e l ’ambien­
te, premesso che:

— dall’entrata in vigore della legge nume­
ro 319 del 1976 gli scarichi di qualsiasi tipo, 
pubblici e privati, diretti e indiretti in tutte le 
acque superficiali e sotterranee, interne e ma­
rine, sia pubbliche che private, nonché in fo­
gnature, sul suolo e nel sottosuolo, provenien­
ti da insediamenti civili o da insediamenti pro­
duttivi, devono essere autorizzati;

— con sentenza della Corte di Cassazione, 
sezione III, 8 marzo 1989 numero 3530 è sta­
to chiarito che l ’elencazione delle attività indi­
cate nell’articolo 1 quater, 1° comma della leg­
ge numero 690 del 1976, non ha carattere tas­
sativo ma esemplificativo in ordine all’appar­
tenenza di esse alla categoria degli insediamenti 
produttivi o civili, e che il criterio discretivo 
va quindi ricercato in concreto sulla base del- 
Tassimilabilità dei rispettivi scarichi a quelli 
provenienti da insediamenti abitativi, secondo 
la disciplina di cui all’articolo 34 della legge 
numero 319 del 1976;

— la legge regionale numero 27 del 1986 
fissa i criteri di assimilabilità degli scarichi a 
scarichi civili;

— l’Assessorato del Territorio e deU’am- 
biente, con nota numero 26608 Gr. XVI del 
24 aprile 1992, in risposta ad un quesito posto 
dal Medico provinciale di Palermo e dalla Ri­
partizione di igiene e sanità del Comune di Pa­
lermo ha evidenziato l ’interpretazione delle nor­
me in virtù di una sentenza che crea confusio­
ne negli organi preposti al rilascio delle auto­
rizzazioni allo scarico, in quelli preposti al ri­
lascio di pareri nonché negli addetti alla vi­
gilanza;

— tale confusione nascerebbe dalla nuova 
distinzione fra insediamenti civili e insediamenti 
produttivi ai fini dell’applicazione della legge 
numero 319 del 1976 e della legge regionale 
numero 27 del 1986;

•— da tale confusione sono scaturiti nume­
rosi verbali di constatazione, contestazione e 
sequestro e numerose denunce aH’autorità giU' 
diziaria da parte degli organi di vigilanza, non­
ché numerosi ricorsi in opposizione;
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— Toggetto delle contestazioni sono le pre­
sunte violazioni della legge regionale numero 
27 del 1986 in assenza di pretrattamento e sen­
za autorizzazione allo scarico, sebbene con re­
golare allaccio fognario;

le continue istanze di autorizzazioni allo 
scarico, inoltrate àgli organi competenti, pre­
sentano in fase istruttoria manifeste difficoltà 
di interpretazione legislativa alla luce di non 
univoche e chiare disposizioni interpretative;

— si sono quindi determinati gravi danni 
economici nei confronti di molte piccole e de­
boli categorie di lavoratori, quali artigiani, pic­
coli conunercianti, titolari di esercizi di risto­
razione e strutture turistico-alberghiere, etc., 
che sono stati costretti a sostenere enormi spese 
non previste per l ’adeguamento delle strutture 
alle normative in materia di smaltimento dei 
liquami e che, a seguito di denunce all’autori­
tà giudiziaria per violazioni che prevedono no­
tevoli sanzioni penali, hanno subito pesanti ri­
svolti di carattere socio-economico;

le numerose richieste di chiarimenti ri­
volte fino ad oggi all’Assessorato da parte de­
gli organismi competenti al rilascio delle auto­
rizzazioni allo scarico sono rimaste disattese;

per sapere:

— se non ritenga omissivo il proprio silen­
zio sulle richieste di chiarimenti tale da confi­
gurare gravi responsabilità sui danni economi­
ci per molti operatori commerciali;

mento per due cantieri di lavoro: trasforma­
zione in rotabile della strada di collegamento 
tra la regia trazzera Spina Santa e c.da S Fi­
lippo, 1° e 2° lotto;

nel mese di maggio 1991 l ’Assessore prò 
tempore diede disposizione (numero 3996) per 
il finanziamento;

per sapere se i cantieri siano stati effettiva­
mente finanziati e se i lavori relativi siano sta­
ti eseguiti» (1971).

PiRO - Battaglia M aria L etizia.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono state già inviate al Governo.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta orale 
presentate.

PLUMARI, segretario:

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per la Sanità, per sapere:

— se siano a conoscenza della gravità del­
la situazione creatasi per i disabili assistiti dalla 
sezione AIAS di Siracusa che rischiano di per­
dere, in seguito alle disposizioni emanate dal- 
1 USL numero 26, ogni tipo di assistenza;

— quali concreti provvedimenti intenda 
adottare per risolvere i problemi delle catego­
rie summenzionate;

~  se non ritenga di dovere predisporre atti 
esplicativi o modificativi o modificativi per 
1 applicazione della legge regionale numero 27 
el 1986» (1969). (Gli interroganti chiedono 

disposta con urgenza).

Bonfanti - PiRO - M ele.

« ^ l’Assessore per il Lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e l ’emi- 
Srazione, premesso che:

~  in data 6 dicembre 1990 il Comune di 
Ollesano ha trasmesso richiesta di finanzia­

se risponda al vero che tali disposizioni 
discendono dalla decisione assunta dall’Asses­
sorato regionale della Sanità di limitare le pre­
stazioni a quelle previste dalla convenzione a 
suo tempo stipulata;

— se non ritengano che questa decisione, 
assunta oggi in maniera draconiana, contrasti 
con la situazione di fatto creatasi nel tempo, 
anche con la distratta attenzione degli organi 
regionali che, affrontando in questo modo il 
problema, dimostrano oggi ulteriore totale in­
sensibilità ai portatori di handicap assistiti dalla 
struttura AIAS di Siracusa;

— se non ritengano di fatto inapplicabile 
quanto disposto, per la natura indiscriminata 
del provvedimento, che comporta un’interru­
zione di servizi a cittadini che nessuna colpa 
hanno relativamente a problemi gestionali del- 
l ’AIAS che, al contrario, richiamano gli orga-
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ni regionali ad un serio riesame dei propri com­
portamenti nel recente passato;

— se non ritengano ingiustificabile e grave 
la perdita, oltre che dei servizi di cui sopra, 
anche di quello contestuale e conseguente del 
posto di lavoro per circa 300 dipendenti che, 
nella situazione attuale di grave crisi economi­
ca, andrebbero ad aumentare l ’esercito dei di­
soccupati;

— quali provvedimenti intendano adottare, 
pur nel rispetto della doverosa opera di risa­
namento dell’Ente in questione, per salvaguar­
dare, da un lato, i legittimi diritti dei portatori 
di handicap, verso i quali è necessario non ri­
durre ma potenziare e migliorare i servizi e, 
dall’altro, tutelare e qualificare l ’attività del per­
sonale addetto» (1947). (Gli interroganti chie­
dono lo svolgimento con urgenza).

Bono - C ristaldi - Paolone - 
Ragno - V irga .

«All’Assessore per gli Enti locali, per sapere:

— se è a conoscenza del gravissimo disse­
sto finanziario in cui versa da anni il Comune 
di Modica, in conseguenza di una impressio­
nante serie di errori gestionali e disinvolte scel­
te amministrative, commessi e decisi da una 
dissennata classe politica di governo cittadino, 
unicamente protesa a tutelare i propri interessi 
di bottega e del tutto insensibile ai principi di 
correttezza amministrativa e tutela del pubbli­
co interesse;

— se, in particolare, è a conoscenza che 
da mesi il citato Comune è incapace di fare 
fronte alle più elementari esigenze di istituto 
e, in particolare, non riesce a pagare gli sti­
pendi ai dipendenti, con conseguenti enormi di­
sagi per gli stessi, oltre che per i cittadini sot­
toposti a continue ed intollerabili intermzioni 
del funzionamento degli uffici comunali;

— se è a conoscenza delle incredibili omis­
sioni commesse dall’Amministrazione comunale 
di Modica, che incidono sul complessivo get­
tito delle entrate dell’Ente, tra cui la mancata 
predisposizione del ruolo di riscossione della 
tassa per i rifiuti solidi urbani relativa all’e- 
sercizio 1992, così come attestato dal Col­

legio dei revisori dei Conti, e conseguente man­
cata riscossione di circa 4 miliardi di lire, mal­
grado da anni il Segretario comunale sembra 
abbia organizzato gruppi di lavoro, che hanno 
ottenuto lauti compensi per straordinari, senza 
produrre alcunché;

— se, inoltre, è a conoscenza della scan­
dalosa situazione dei fitti attivi per cui il Co­
mune, a fronte di una spesa annua di circa 582 
milioni di lire, riscuote per gli immobili di pro­
prietà comunale appena 8.173.916 lire, sper­
perando un inestimabile patrimonio immobiliare 
concesso spesso senza alcun onere, o con oneri 
risibili a partiti, associazioni e privati, evitan­
do piuttosto di applicare i normali parametri 
di legge che consentirebbero di incassare ben 
280 milioni l ’anno quale corrispettivo delle lo­
cazioni;

— se ritiene corretto che, a fronte di una 
dissennata gestione amministrativa, possa con­
tinuarsi a consentire l ’affermazione che causa 
del dissesto finanziario del Comune di Modica 
sarebbero i costi per il personale, specie quel­
lo assunto in ragione del decreto legge 28 feb­
braio 1981, numero 38, convertito con legge 
23 aprile 1981, numero 153;

— se non ritenga che, anche in riferimento 
a questo particolare aspetto della gestione am­
ministrativa, emergano gravissime responsabi­
lità a carico degli amministratori comunali di 
Modica che, nel tempo, hanno fatto scadere 
i termini per bandire i concorsi ai sensi delle 
citate norme di legge e hanno successivamen­
te operato senza più la necessaria copertura fi­
nanziaria dello Stato, ritenendo di dovere poi 
battere cassa alla Regione;

— se, inoltre, risulti vero che non tutti i 
dipendenti del Comune di Modica siano stati 
assunti, anche se in ritardo, con una corretta 
interpretazione delle norme di legge citate ma, 
bensì, ve ne siano alcuni che abbiano conse­
guiti illegittimi passaggi di qualifica attraverso 
il ricorso a concorsi interni, la cui fattispecie 
era del tutto esclusa dalle previsioni di legg®>

— se ritenga corretta la procedura seguita 
dal Comune di Modica di battere cassa alla R® 
gione, pretendendo il pagamento degli oneri de 
ri vanti dalla gestione di detto personale, a
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fronte di un dissesto finanziario che ha ben al­
tra motivazione e la cui definitiva risoluzione 
comporta iniziative ed azioni che vanno ben 
oltre il semplicistico e fiiorviante reintegro dei 
costi del personale dipendente da parte della 
Regione;

quali iniziative intende assumere con la 
massima urgenza per risolvere, da un lato, l ’in- 
credibile e non più sostenibile situazione debi­
toria del Comune di Modica, restituendo sere­
nità e continuità di retribuzione ai sempre più 
sconcertati dipendenti comunali e, dall’altro, ac­
certare tutte le responsabilità di ordine axnmi- 
nistrativo, contabile ed eventualmente civile e 
penale, a carico di amministratori e funzionari 
del citato Comune, responsabili di avere con­
dotto 1 Ente nelle attuali condizioni di totale 
sfascio gestionale» (1948). (G!i interrogami 
chiedono lo svolgimento con urgenza).

Bono - Cristaldi - Paolone -
R agno - Virga .

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per rindustria e all’Assessore per il Territorio 
e l’ambiente, premesso che nel mese di giu­
gno del 1993, dopo una lunga attesa di inter­
venti concreti e di soluzioni praticabili, costel­
ata di disagi e malumori, gli operatori del set­

tore maraiifero della provincia di Trapani han­
no proclamato lo stato d’agitazione, sollecitando 

Idonei provvedimenti” anche di carattere 
Straordinario per fare fronte alla “ insostenibi­
le situazione” del settore;

numero 319 del 1976 e per lo smaltimento dei 
rifiuti (DPR 915/82) con tutte le difficoltà e 
le negative conseguenze a ciò inevitabilmente 
connesse;

per sapere;

se il Governo della Regione, fermi re­
stando gli indiscutibili principi della tutela am­
bientale, onnai acquisiti e radicati nelle coscien­
ze della comunità civile, non ritenga di dover 
adempiere al più presto ai propri compiti isti­
tuzionali intervenendo sollecitamente per risol­
vere tale annoso problema che affligge uno dei 
settori trainanti dell’intera economia del Tra­
panese;

se il Governo della Regione non ritenga 
che per far marciare regolarmente ed ordina­
tamente una comunità civile e sociale non ci 
si possa affidare alla mera logica dei divieti 
e delle sanzioni ma che occorra offrire alter­
native praticabili per consentire attività sociali 
e lavorative che, anche ponendo problemi in 
ordine al rischio ambientale, producono ric­
chezza ed occupazione ed esigono pertanto ido­
nei spazi da individuarsi con celerità, nel ri­
spetto della normativa vigente e del bene co­
mune delle collettività amministrate» ( 1 9 5 4 ) .
(L interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza).

CRfSTALDf.

considerato che da anni, a vari livelli, s’è 
reso manifesto un grave imbarazzo ed è emer­
sa una “ riluttanza” , da parte degli organi com­
petenti per materia, ad affrontare realisticamen­
te 0 problema di adeguate discariche per il con- 
terimento, lo smaltimento ed il riciclaggio dei 
prodotti reflui provenienti dalia lavorazione e 
t'alia trasformazione dei materiali lapidei;
. tenuto conto che moltissimi imprendito­

ri del settore (in cui, oltre all’indotto, trovano 
occupazione almeno 3.500 lavoratori), pur di 
continuare nell’attività di impresa, anche per 
garantire i livelli occupazionali attuali, hanno 
«Dito a lungo e subiscono a tutt’oggi procedi­

menti penali per violazioni delle leggi in ma- 
oria di tutela delle acque, in forza della legge

«All’Assessore per la Cooperazione, il com­
mercio, 1 artigianato e la pesca, premesso che;

— la CRIAS è un ente pubblico della Re­
gione siciliana sottoposto alla vigilanza di co- 
desto Assessorato;

— nell’anno 1981 la CRIAS si è dotata di 
un centro elaborazione dati;

— la CRIAS, successivamente, ha più vol­
te potenziato e rinnovato gli elaboratori elet­
tronici del centro elaborazione dati con modelli 
di maggiore potenza e capacità;

per I acquisto dei sistemi informativi e 
per lo sviluppo dei programmi applicativi ha 
sostenuto costi nelTordine di diversi miliardi;

 ̂ fronte di così ingenti spese il sistema 
informativo dell ente si è costantemente rive­
lato inadeguato ed inefficiente;
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— attualmente il sistema informativo appa­
re totalmente bloccato sì da compromettere gra­
vemente la funzionalità dell’ente preposto isti­
tuzionalmente allo sviluppo dell’economia ar­
tigiana in Sicilia;

per sapere:

— se codesto Assessorato abbia mai quan­
tificato l’esatto costo complessivo sostenuto dal­
la CRIAS dal 1981 ad oggi per l ’ informatiz­
zazione dell’ente;

— se codesto Assessorato ha verificato la 
regolarità dei vari contratti di appalto stipulati 
tra la CRIAS e la Honeywell Bull anche in 
ragione delle garanzie di legge dovute dalla dit­
ta appaltatrice;

— se risulta a vero che in detti contratti 
non siano mai state previste eventuali penalità 
a carico della Honeywell Bull in caso di ritar­
di nella consegna degli elaboratori e, soprat­
tutto, dei relativi programmi applicativi;

— se risulta a vero che la Honeywell Bull 
si è resa inadempiente nel rispetto dei tempi 
di consegna dei programmi applicativi, contrat­
tualmente previsti;

— se risulta a vero che la CRIAS ha quasi 
sempre con prontezza accettato le offerte della 
Honeywell Bull, volte ad implementare in ter­
mini di potenza elaborativa nonché di capacità 
di memoria il parco macchine installato pres­
so l ’ente, nonostante gli infelici risultati pro­
dotti dalle precedenti applicazioni sviluppate 
dalla stessa Honeywell Bull;

— come si giustifica la dichiarata esigenza 
di ricorrere, con urgenza, ad ulteriori incre­
menti nella capacità di memoria degli elabora­
tori installati, a fronte, invece, dell’effettivo de­
cremento del numero delle operazioni di cre­
dito effettuate dall’ente come facilmente si ri­
leva dagli allegati di bilancio deU’ultimo de­
cennio;

— perché la CRIAS non ha ritenuto oppor­
tuno utilizzare un sistema operativo standard, 
al fine di poter scegliere, secondo le regole del 
libero mercato, altri fornitori o meglio opera­
re con un parco macchine realizzato con rap­
porto di diversi fornitori;

— quali motivazioni adduce la CRIAS per 
giustificare e legittimare il monopolio di fatto 
operato dalla Bull fin dall’atto dell’ istituzione 
del centro elaborazione dati;

— se le cause reali dell’attuale situazione 
di blocco delle attività degli elaboratori siano 
riconducibili, in sede tecnica, ad una stmmen- 
tale attività operativa realizzata artatamente dal­
la stessa Honeywell Bull per garantirsi ulte­
riori commesse da parte della CRIAS;

— se risponde a vero che la presenza della 
Honeywell Bull alla CRIAS è ormai talmente 
consolidata, all’ interno dell’organizzazione del­
l ’ente, da imporre la realizzazione di un nuo­
vo sistema informativo gestito esclusivamente 
da personale proprio, a condizione esplicita che 
nessun dipendente della CRIAS possa accedervi 
senza autorizzazione preventiva della stessa Ho­
neywell Bull» (1962).

Guarnera - PiRO.

«All’Assessore per la Cooperazione, il com­
mercio, l ’artigianato e la pesca, premesso che:

— la CRIAS è un ente pubblico sottoposto 
alla vigilanza di codesto Assessorato;

— con D.P.R.S. del 22 dicembre 1988, 
pubblicato dalla G.U.R.S numero 2 del 14 gen­
naio 1989, veniva ricostituito per un quadrien­
nio il consiglio di amministrazione della 
CRIAS;

per sapere:

— se risulti vero che pochi giorni prima 
della scadenza del mandato di cui sopra, ed 
esattamente in data 11 gennaio 1993, Ovvero 
a mandato addirittura scaduto (vostra risposta 
numero 757 del 25 maggio 1993 a precedente 
interrogazione numero 1193 del 1992), con 
proprio verbale numero 917, detto consiglio 
amministrazione provvedeva ad “ approvare 
una serie innumerevole di verbali di sedute ptc 
cedenti, persino risalenti ad un anno prima,

— se risulti vero che, ricorrendo a tale in* 
solita procedura, lo stesso consiglio di ammi­
nistrazione abbia proceduto anche ad approva­
re vecchi verbali “ apportando” , con l ’occa­
sione, opportune modifiche;
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se codesto Assessorato abbia mai preso 
visione di detto verbale numero 917 dell’ 11 
giugno 1993 ed abbia mai verificato se la tar­
diva chiusura di precedenti verbali “ con mo­
difiche abbia in qualche modo stravolto even­
tuali deliberazioni assunte dalla CRIAS in epoca 
antecedente e rese esecutive, nella formulazio 
ne originaria, da codesto Assessorato;

— se abbia mai verificato, infine, la legit­
timità di tale inusuale procedura seguita dal 
consiglio di amministrazione della CRIAS» 
(1963).

GuARNERA - PiRO.

«All’Assessore per la Sanità, premesso che:

- -  il 36,7 per cento del bilancio della USL 
33 di Gravina è assorbito dalle spese per le 
convenzioni con istituti privati per l ’assistenza 
ai pazienti dimessi dagli ex ospedali psichia­
trici e per l ’assistenza e la riabilitazione dei 
portatori di handicap:

— per quanto riguarda Tattivazione della 
Comunità terapeutica assistita per i pazienti de­
gli ex ospedali psichiatrici, già dal 1985 ne è 
stata prevista l ’attivazione; con decreto asses- 
soriale del 21 ottobre 1986 è stata approvata 
la pianta organica e si è provveduto all’assun­
zione del personale;

—- nonostante ciò, il servizio non è stato 
attivato, l ’edificio ad esso destinato è stato adi­
bito (e lo è tuttora) ad altri usi e il personale 
assegnato ad altri servizi;

— le prestazioni maggiormente richieste per 
la riabilitazione dei portatori di handicap sono 
quelle di tipo fisioxinesiterapico e che, anche 
in questo caso, la USL è da tempo dotata di 
bitte le attrezzature necessarie per l ’attivazio­
ne del servizio che rimane però del tutto ine­
sistente;

recchio per laserterapia, un ambulatorio attrez­
zato per piccola chirurgia, una sala degenza 
per 4 posti letto;

se i nove istituti convenzionati con la 
USL rispondano a tutti i requisiti richiesti dal­
la legge;

se corrisponda a verità che si stia pro­
cedendo all’acquisto di un impianto per la TAC 
ma che per lo stesso non sia stata prevista né 
la destinazione né una adeguata presenza di per­
sonale;

— quali siano le ragioni della mancata atti­
vazione della Comunità terapeutica protetta per 
1 assistenza ai pazienti dimessi dagli ex mani­
comi nonché degli istituti medico-psico- 
pedagogici per l ’assistenza ai portatori di 
handicap;

— se non ritenga di dovere avviare un’im­
mediata indagine sui due episodi citati in pre­
messa e sulla gestione complessiva della USL 
33, inviando tutta la documentazione alla com­
petente autorità giudiziaria» (1968).

GuARNERA - PiRO - Bonfantf.

«All’Assessore per i Beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione, premesso 
che:

quelli appena citati sono solo due degli 
ittnumerevoli casi di anomala gestione delle 
strutture della USL 33 di Gravina;

per sapere:

, — se corrisponde a verità che in atto siano
biutilizzate le seguenti attrezzature: 2 mammo- 
grafi, 4 ecografi, un fluorangiografo, 1 appa-

in data 20 giugno 1990 la Soprintenden­
za ai Beni culturali ed ambientali di Catania 
ha espresso parere contrario all’approvazione 
del progetto di un edificio per civile abitazio­
ne nel lungomare di Acitrezza (frazione del co­
mune di Acicastello), angolo via Grasso, ditta 
Vajna-Calaciuri, in quanto l ’intervento propo­
sto è assolutamente in contrasto con i rilevan­
tissimi valori del paesaggio stante la peculiari­
tà dell’ambiente circostante;

— 1 area interessata, secondo la Soprinten­
denza, presenta uno degli ultimi brani di terri­
torio non fortemente urbanizzato ed è proprio 
in corrispondenza di stmtture rocciose di enor­
me rilevanza plastico-naturalistica; occorre per­
tanto scongiurare altresì, prosegue la Soprin­
tendenza, appesantimenti sia sul piano delle vo­
lumetrie da inserire che su quello delle desti­
nazioni d uso che dovrebbero perseguire la mi­
nor ulteriore antropizzazione possibile;

Resoconti, f. 1012 (500)
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— il progetto deU’edificio in oggetto pre­
vede di realizzare una volumetria complessiva 
di me. 6641,24 con un indice di densità edili­
zia di 5 mc./mq., legittima se rapportata allo 
strumento urbanistico risalente al 1957, non più 
rispondente agli attuali indirizzi in materia di 
urbanistica e di tutela del paesaggio;

— è in itinere la procedura per l ’adozione 
del nuovo Piano regolatore generale, del qua­
le sono stati già consegnati alcuni elaborati al- 
ramministrazione comunale;

— l ’Assessore regionale per i Beni cultu­
rali prò tempore onorevole Fiorino ha dato pa­
rere favorevole alla realizzazione dell’opera, ri­
spondendo ad un ricorso dei proprietari avverso 
la Soprintendenza di Catania;

— r  Amministrazione comunale intende pro­
porre al Consiglio comunale l ’acquisizione al 
demanio comunale dell’attuale villa Vajna, an­
che per il rilevante significato storico-culturale;

per sapere:

— se non ritenga di dover confermare il 
giudizio a suo tempo espresso dalla Soprinten­
denza per i Beni culturali;

— se non ritenga di dover verificare con 
attenzione i motivi dei ripetuti contrasti tra i 
pareri espressi dalla Soprintendenza locale e 
quelli di codesto Assessorato, già verificatisi 
per altre concessioni edilizie del Comune di 
Acicastello» (1970).

Guarnera - PiRO - Battaglia 
M aria L etizia.

«Al Presidente della Regione, premesso che:

— il signor Di Mercurio Raffaele, quale vit­
tima della mafia, ha diritto ai benefici stabiliti 
dalla legge regionale numero 10 del 1986;

— tali diritti gli vengono riconosciuti, in 
sede di prima applicazione del I comma del­
l’articolo 4 della succitata legge, dal II com­
ma dello stesso articolo;

— è stata richiesta, con raccomandata del 
20 ottobre 1986 dalla Direzione del personale 
e SS.GG. della Presidenza della Regione sici­
liana alla Questura di Trapani, presso cui il

signor Di Mercurio prestava servizio, “ la de­
benda istanza tendente ad ottenere i benefici 
di cui all’articolo 4 della legge regionale nu­
mero 10 del 1986, specificando e documen­
tando l’entità del pregiudizio fisico subito” ;

— l ’istanza anzidetta è stata fatta pervenire 
presso gli uffici di presidenza della Regione 
siciliana e che a tutt’ora nessuna somma è sta­
ta elargita a favore del richiedente;

per sapere:

— come mai dopo nove anni il signor Di 
Mercurio Raffaele non ha ricevuto alcuna 
somma;

— se non ritenga di dover provvedere ur­
gentemente in applicazione dello stesso II com­
ma dell’articolo 4 della succitata legge» (1972).

PiRO - Guarnera.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per gli Enti locali, considerato che nelle ele­
zioni amministrative del 6 e 20 giugno 1993 
alcuni medici, convenzionati e dipendenti del­
le Unità sanitarie locali, sono stati eletti sin- 
daci o nominati assessori;

per sapere:

—- se nella convalida dei sindaci e nella no­
mina degli assessori siano state rispettate tutte 
le procedure previste dall’articolo 11 della legge 
regionale 26 agosto 1992, numero 7 e dall’ar­
ticolo 14 della legge regionale 24 giugno 1986, 
numero 31, e, in particolare, se la sezione prĉ  
vinciale di Messina del COREGO abbia appli' 
cato correttamente il comma 3 dell’articolo U 
della legge regionale numero 7 del 1992 e se 
la richiesta, da parte dei medici eletti sindaci 
o nominati assessori, deU’aspettativa non re­
tribuita sia stata avanzata rispettando la legge 
regionale numero 31 del 1986: l ’aspettativa de­
ve essere richiesta per l ’esercizio del mandato 
elettorale e non per altri motivi, deve essere 
richiesta per tutta la durata del mandato (4 an­
ni) e non per periodi inferiori;

— quali iniziative emergenti intendano pren­
dere, nel caso in cui le leggi regionali numero 
7 del 1992 e numero 31 del 1986 non siano 
state rispettate in tutto o in parte, per n
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muovere casi eclatanti di illegalità nell’eserci­
zio delle funzioni di sindaco e di assessore, 
tutólando così gli interessi della pubblica Am­
ministrazione dai danni materiali che possano 
venire da atti amministrativi assunti da ammi­
nistratori automaticamente decaduti;

— infine, se, nel caso in cui non ci sia sta­
ta la corretta applicazione delle leggi sopraci­
tate, vi siano stati comportamenti omissivi da 
parte di quegli organi che sono tenuti a fare 
rispettare le leggi» (1973). (L’interrogante chie­
de lo svolgimento con urgenza).

Silvestro.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno iscritte alTordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
la interrogazione con richiesta di risposta in 
Commissione presentata.

PLUMARI, segretario:

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per la Presidenza e all’Assessore per il Bilan­
cio, premesso che:

— ormai è ben noto l ’annoso problema del 
4% non ancora applicato ai pensionati regio­
nali, a seguito deH’entrata in vigore delta leg­
ge regionale numero 41 del 29 ottobre 1985;

— la piena legittimità di detto aumento è 
stata pienamente ribadita da numerose decisio­
ni giurispmdenziali della Corte dei conti;

— nella seduta numero 48 del 5 marzo 1992 
e stato approvato daH’Assemblea regionale l’or­
dine del giorno numero 86 che impegnava il 
Governo ad adottare tutte le iniziative per la 
pronta applicazione a favore di tutti i dipen­
denti in quiescenza dei benefici di cui alla legge 
regionale numero 41 del 1985;

— notevole danno economico per l ’erario 
della regione deriva dalla rivalutazione mone­
taria nonché dagli interessi per ritardato pa­
gamento;

— a partire dall’ l gennaio 1993 l’Ammini­
strazione regionale corrisponde raggiomamento 
delle pensioni;

per sapere quali determinazioni intendono as­
sumere per porre fine tempestivamente al pe­
sante contenzioso sulla materia» (1964).

PiRO - Guarnera.

PRESIDENTE. L’interrogazione ora annun­
ziata sarà trasmessa al Governo e alla compe­
tente Commissione.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interpellanze presentate.

PLUMARI, segretario:

«Al Presidente della Regione, premesso che:

— nella notte tra il 3 e il 4 luglio due na­
vi, la Maran (carica di grano) e il traghetto 
Mongibello (carico di 51 tonnellate di azoto) 
si sono scontrate mentre erano in transito nel­
lo Stretto di Messina;

— a determinare la collisione sarebbe stata 
la presenza di un fitto banco di nebbia che 
avrebbe impedito la visuale ai comandanti delle 
due imbarcazioni;

— da anni è stata segnalata la gravissima 
situazione in cui si svolge il traffico navale nel­
lo Stretto; infatti non vi è alcun sistema di con­
trolli centralizzato, e tutto è affidato alla ge­
stione visiva della Capitaneria di Porto di Mes­
sina, cui ogni nave in transito è tenuta a co­
municare la propria rotta e il proprio carico;

— già dal 1987 è stata annunciata l ’entrata 
in funzione deH’ATCS 30, un sistema radar 
per il controllo globale del traffico, ma da 
quando, nel giugno di quell’anno, si svolse la 
fastosa (e costosa) cerimonia di inaugurazione 
nessun apparato è stato attivato;

— addirittura, nel febbraio dello scorso an­
no i radar già installati sono stati smantellati 
e conservati, sancendo (forse) la definitiva chiu­
sura dell'esperienza (di cui ad oggi non è sta­
to possibile conoscere i costi, gli ideatori e i 
gestori);
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— ad aggravare la situazione di pericolosi­
tà si è aggiunta una ordinanza del Comparti­
mento marittimo di Messina dello scorso 13 
gennaio che ha notevolmente ridotto le possi­
bilità di intervento notturno, stabilendo la re­
peribilità in trenta minuti per i marittimi dei 
mezzi di soccorso e riducendo notevolmente il 
personale e il numero dei mezzi stessi;

— a dimostrazione di ciò sta il fatto che, 
nonostante la nebbia che, verosimilmente, non 
permetteva un’immediata cognizione dei danni 
e dei pericoli derivanti dallo scontro della not­
te fra il 3 e il 4, la Capitaneria ha potuto in­
viare sul luogo deir incidente soltanto un rimor­
chiatore;

considerato che:

— lo Stretto di Messina è riconosciuto co­
me una delle aree a più alto rischio di inci­
dente navale grave, sia per Tenorme flusso di 
navi sia per la frequenza e la stazza delle pe­
troliere che lo attraversano, che per la sismi­
cità della zona che potrebbe dare luogo a ma­
remoti;

— ancora una volta, soltanto un caso for­
tuito (il traghetto aveva appena finito di svuo­
tare due cisterne contenenti una sostanza alta­
mente esplosiva) ha impedito che una collisio­
ne nell’area dello Stretto si trasformasse in una 
vera e propria tragedia umana ed ambientale;

per conoscere;

— quali urgenti iniziative intenda assumere 
nei confronti del Governo nazionale, e speci­
ficatamente dei Ministri dei Trasporti e della 
Marina mercantile, affinché in tempi brevi sia 
messo in funzione il sistema ATCS 30 e siano 
individuati i responsabili della sua mancata at­
tivazione;

— se non ritenga di doversi adoperare af­
finché si giunga, finalmente, alla chiusura al 
traffico di petroliere nella zona dello Stretto, 
unica misura che potrebbe evitare il ripetersi 
di tragici episodi già verificatisi sia in Sicilia 
che lungo altre coste italiane» (341). (Gli in­
terpellanti chiedono lo svolgimento con 
urgenza).

PiRO - Battaglia M aria Leti­
zia - Bonfanti - Guarnera - 
M ele.

«All’Assessore per il Territorio e l ’ambien­
te, premesso che:

— con deliberazione di Giunta municipale 
numero 2704 del 9 febbraio 1989 il Comune 
di Palermo ha incaricato il proprio Ufficio Tec­
nico (Ripartizione urbanistica) della redazione 
della “ variante generale al vigente P.R.G. della 
città’ ’ ;

— detta deliberazione stabiliva che si do­
vesse pervenire prioritariamente all’approvazio­
ne di una variante di adeguamento del P.R.G. 
al D.M. 1444 per risolvere i più urgenti pro­
blemi deH’amministrazione urbani.stica della cit­
tà, e cioè:

“ 1) l ’ individuazione e il vincolo delle aree 
per i servizi pubblici. Infatti la potenzialità edi­
ficatoria del Piano regolatore vigente è quasi 
totalmente attuata, e lo sviluppo futuro dovrà 
essere indirizzato prevalentemente al recupe­
ro, sicché diventa possibile un calcolo dei ser­
vizi pubblici occorrenti alla popolazione inse­
diata. Per contro, le aree destinate a questo 
scopo dal Piano regolatore vigente sono insuf­
ficienti per quantità, e la maggior parte di es­
se sono già compromesse dagli agglomerati 
abusivi;

2) la preparazione degli strumenti urbani­
stici attuativi (Piani di Recupero ex articolo 14 
legge regionale numero 37 del 1985, Piani par­
ticolareggiati ex articolo 12 legge regionale nu­
mero 71 del 1978), che sono urgenti per una 
serie di zone delicate tra cui gli agglomerati 
abusivi individuati ai sensi dell’articolo 14 della 
predetta legge numero 37 del 1985, già deli­
berati dal Conamissario ad acta dottor Salvato­
re Fazio’ ’ ;

— con delibera di adozione della variante 
di adeguamento del P.R.G. di Palermo (deli­
bera numero 94 del 29 luglio 1992) il Com­
missario regionale ad acta, al punto 3 modifi­
ca la deliberazione commissariale numero 706 
del 1990 “ nel senso di classificare tutte le aree 
scelte con la predetta deliberazione per la for­
mazione del PEEP, come zona ‘C ’ la cui uti­
lizzazione resta subordinata alFapprovazione di 
un piano esecutivo di iniziativa pubblica e pri­
vata rinviando ad una successiva elaborazione 
la formazione del PEEP” . Inoltre queste zone
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individuate, con altre, negli elaborati grafici e 
normativi della variante come zone omogenee 
B 3 sono riclassificate al punto 4 della deli­

bera citata come zone omogenee ‘C ’, svinco­
late quindi da una pianificazione esecutiva cui 
invece sono sottoposte le zone ‘B 3 ’ ;

— parte di dette aree destinate alla forma­
zione di un PEEP (Piano di edilizia economi­
ca e popolare) sono classificate nel P.R.G. vi­
gente come aree di industria esistente per le 
quali il Commissario ha già deliberato la va­
riazione di destinazione d’uso, assegnando ad 
esse un indice di edificabilità residenziale in 
uno con la destinazione al PEEP;

dette aree (15) sono dislocate prevalen­
temente nel settore nord di Palermo, partico­
larmente denso sotto il profilo residenziale, ri­
coprono una superficie di 154.246 mq ed espri­
mono una potenzialità edificatoria di circa
40.000 me di edilizia residenziale, pari ad un 
allocamento di circa 5.000 nuovi abitanti;

- -  si mettono in tal modo in atto interventi 
pianificatori orientati verso un’ulteriore occu­
pazione di aree per edilizia residenziale priva­
ta nonostate la presenza di circa 42.000 abita­
zioni inutilizzate ed una previsione al 2003, 
senza ulteriori costruzioni, di uno stock di
1.300.000 stanze (comprese quelle illegali) per 
una popolazione di 635.000 abitanti;

rilevato che:

— quanto detto va iscritto in un quadro di 
discrezionalità intollerabile di amministratori e 
funzionari che continuano a negare invece gli 
atti più pressanti per un ritorno alla legalità 
nell’ambito della gestione urbanistica di Paler­
mo (Piani di recupero degli agglomerati abu­
sivi, adeguamento effettivo al D.M. 1444 per 
ciò che riguarda l ’individuazione delle aree per 
gli standards urbanistici e per la perimetrazio- 
ne delle zone omogenee);

non risulta chiara né univoca, nelle de­
liberazioni citate, la determinazione commis­
sariale di affidamento della redazione dei PEEP 
all’Ufficio tecnico comunale;

non è palese la ragione per la quale so­
no state individuate, confermate e riconferma­
te nella variante di adeguamento, anche aree

mai sottoposte ad utilizzo industriale e che an­
zi presentano notevoli caratteristiche ambientali;

~  appare contrario ai recenti indirizzi del- 
1 Amministrazione in materia di gestione ur- 

accantonare i Piani PEEP redatti dal- 
1 Umcio tecnico della ripartizione urbanistica 
del Comune di Palermo, in favore di Piani pro­
dotti da privati nei quali, tra l ’altro, è palese 
1 obiettivo del massimo sfruttamento del suolo;

successiva deliberazione (numero 
174 del 17 novembre 1992) lo stesso Commis­
sario ad acta precisa che sono riclassificate co­
me zone omogenee “ C” soltanto le aree in­
dustriali comprese nell’elenco dell’atto delibe­
rativo numero 706/90;

1 iter approvativo della variante di ade­
guamento al D.M. 1444/68 è stato recentemen­
te completato dal Commissario straordinario 
dottor Piraneo, e dunque è definitiva la modi­
ficazione delle aree classificate in precedenza 
come “ industrie future” in aree di “ industrie 
esistenti” ;

— poiché detta modifica non è stata accom­
pagnata dalla indispensabile abrogazione degli 
articoli delle norme di attuazione del PRG che 
consentono la variazione di destinazione d’uso 
delle aree di industrie esistente anche in aree 
ui edilizia residenziale, allo stato ogni area in- 
dustriale può essere convertita in zona resi­
denziale;

— nonostante l ’acclarata carenza entro il pe­
rimetro comunale di adeguate aree per servizi 
ed attrezzature pubbliche ed aree di influenza 
e nonostante l ’inutilizzato parco residenziale 
la consistenza attuale di 32.000 alloggi è de­
stinata ad aumentare per il fenomeno di de­
cremento demografico del Comune;

per sapere se intenda intervenire tempesti- 
v^nente per garantire il pieno ri.spetto delle leg­
gi dello Stato e della Regione siciliana, degli 
indirizzi già presi dall ’Anuninistrazione del Co­
mune di Palermo con delibera numero 2704 
del 9 agosto 1989, in materia di pianificazio­
ne urbanistica, per impedire ulteriori scempi 
a danno della città di Palermo» (342).

PiRO - Guarnera - Bonfanti - 
Bati'agua M aria Letizia - 
M ele.
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«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per l ’Agricoltura e le foreste e all’Assessore 
per la Cooperazione, il commercio, l ’artigia- 
nato e la pesca, per sapere:

— se siano a conoscenza che in diverse pro­
vince siciliane (Trapani, Ragusa, Siracusa) esi­
ste un numero significativo di cooperative 
iscritte che, avendo presentato dopo il termine 
del 22 febbraio ultimo scorso i certificati di 
stato di famiglia e di residenza dei componen­
ti del consiglio di amministrazione e del colle­
gio sindacale alla locale Prefettura, ai sensi del­
la legge numero 59 del 31 gennaio 1992, ri­
schiano di essere cancellate dall’apposito regi­
stro prefettizio, che dà diritto alle agevolazio­
ni fiscali, contributive e di altra natura previ­
ste a livello regionale e nazionale in favore del 
comparto cooperativistico;

— se ritengano necessario ed urgentissimo 
intervenire presso le competenti Prefetture: Tra­
pani, Siracusa, Ragusa, Caltanissetta, etc., al 
fine di invitare, prima di procedere alle can­
cellazioni, all’esame dell’opportunità di mette­
re in mora le cooperative, fino ad ora inadem­
pienti, dovendosi ritenere il termine, di cui al­
l ’articolo 19, comma secondo della citata leg­
ge ordinatorio e non perentorio, in quanto san­
zione prevista per la sua inosservanza e non 
per la decadenza, che opererebbe di diritto, e 
al fine di prevedere invece un successivo prov- 
veduTiento amministrativo complesso di cancel­
lazione, da emanare dopo il parere dell’appo­
sita commissione provinciale;

— se ritengano di rappresentare alle Pre­
fetture competenti il fatto che la Prefettura di 
Campobasso, per un numero più esiguo di coo­
perative inadempienti, prhna di procedere alla 
cancellazione, sta chiedendo alle stesse di re­
golarizzare la propria posizione entro trenta 
giorni dal ricevimento di un’apposita richiesta 
ed ha considerato adempienti le cooperative che 
hanno già presentato le certificazioni tardive;

— se concordino nel ritenere, tra l ’altro, 
che al di là del dato meramente giuridico, la 
problematica investe implicazioni di natura so­
ciale ed economica dell’ intero comparto coo­
perativistico, in presenza, dopotutto, di una me­
ra inosservanza della struttura e deH’operatiyi- 
tà delle cooperative interessate;

— se non ritengano di intervenire al fine 
di evitare un gravissimo danno economico per 
migliaia di famiglie di soci di dette cooperati­
ve» (343).

Giammarinaro - Gurrieri - 
Spagna.

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o­
dierno annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge le interpellanze o abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trattar­
le, le interpellanze stesse saranno iscritte al­
l ’ordine del giorno per essere svolte al loro 
turno.

Annunzio di mozioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle mozioni presentate.

PLUMARJ, segretario:

«L’Assemblea regionale siciliana

considerata la scelta programmatica del Go­
verno della Regione di rinunciare dra.sticamente 
al ruolo di soggetto imprenditore;

considerato U disimpegno complessivo del- 
l ’Eni in Sicilia, che, nella provincia di Ragu­
sa, rappresenta la più importante realtà indu­
striale;

considerata la volontà manifestata dall’Eni di 
procedere alla privatizzazione della “ Ibla 
S.p.A .” attraverso cessione alla “ Dacca” di 
Acicatena;

considerate le vicende giudiziarie che vedo­
no coinvolto il presidente della “ Dacca” 
i fatti di viale Africa a Catania, vicende che 
potrebbero rendere non sereno il futuro della 
società proprio nel momento dell’acquisizione 
della “ Ibla” ;

ritenuto che:
— questo Governo regionale, da sempre m 

prima fila sulla questione morale e sulla tra­
sparenza, non può rimanere in silenzio di fronte 
a questo tentativo di privatizzazione, primo caso
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in Sicilia, di aziende a partecipazione statale, 
sta per il metodo che per il merito;

un intervento presso l ’Eni sia doveroso 
per stabilire precise regole di comportamento 
e livelli di garanzia per i lavoratori;

rammentati gli impegni da tempo assunti pub­
blicamente dal Presidente della Regione, ono­
revole Campione, in incontri con i lavoratori, 
le organizzazioni sindacali e le istituzioni del 
territorio, di intervenire perché siano date tut­
te le garanzie richieste dai lavoratori, convo­
cando al contempo le commissioni di lavoro 
previste dalla normativa vigente per i proble­
mi dell industria, commissioni da tempo costi­
tuite e mai convocate,

impegna il Presidente della Regione

ad avviare uno stretto confronto con l ’Eni 
per pretendere garanzie di mantenimento dei 
livelli produttivi e occupazionali sospendendo 
unmediatamente qualunque trattativa di cessione 
della “ Ibla S .p .A .” » (110).

Drago Giuseppe - B aitag ua  
Giovanni - B orrometi - 
Gurrieri.

«L’Assemblea regionale siciliana

considerato che dal mese di dicembre 1992 
la quasi totalità delle industrie di trasformazione 
dei prodotti agrumicoli dell’Isola ha bloccato 
i pagamenti ai conferitori, singoli e associati, 
in palese contrasto con gli accordi interprofes- 
sionali siglati, che prevedono il pagamento in 
21 giorni dall’emissione delle fatture mensili;

constatato che nessuna plausibile giustifica­
zione di questa condotta viene data dalle indu­
strie di trasformazione, se non quella della 
mancata attuazione di un intervento, peraltro 
limitato, a suo tempo promesso dall’ex Mini­
stro deH’agricoltura Fontana, che aveva lo sco­
po di ridurre gli oneri derivanti alle industrie 
dalle anticipazioni, nel prezzo minimo, del con­
tributo che l ’Aima corrisponde per il prodotto 
ritirato dai produttori;

rilevato che la finalità del meccanismo di in­
tervento predetto è stato di fatto reso inutile 
dal ritardo maturato, i cui costi, per la mancata

corresponsione delle spettanze, sono stati lar­
gamente pagati dai produttori che attendono or­
mai da ben sei mesi;

ritenuto che questa situazione ha di fatto con­
sentito alla categoria dei trasformatori di lu­
crare in termini di mancato pagamento ben più 
di quanto promesso dal Ministro Fontana, con 
il fondato sospetto che tale argomento sia sta­
to pretestuosamente utilizzato per ottenere il­
leciti benefici;

considerato che la situazione del comparto 
agrumicolo, già grave per fattori strutturali e 
di mercato, rischia di essere definitivamente 
compromessa per logiche e comportamenti di 
bassa speculazione da parte di alcuni settori del­
la trasformazione,

impegna il Governo della Regione

ad intervenire con somma urgenza per 
sbloccare i pagamenti agli agrumicoltori per la 
pfoduzione conferita a tutt’oggi alle industrie 
di trasformazione dell’Isola;

a verificare la sussistenza per tutte le im­
prese trasformatrici siciliane dei requisiti mi­
nimi previsti dall’articolo 2 del decreto 27 di­
cembre 1985 del Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste e, in particolare, se risultino do­
tate di “ struttura finanziaria tale da costituire 
ralTidamentò di un pagamento del prodotto 
agricolo nei tempi e modi previsti dalla disci­
plina comunitaria’ ’;

ad attivare tutte le procedure e le inizia­
tive atte ad impedire che tale situazione possa 
ripetersi ulteriormente, pena il tracollo dell’in­
tero comparto agrumicolo» (111).

Bono - C ristaldi - Paolone - 
Ragno - V irga.

«L’Assemblea regionale siciliana

considerato che la legge regionale 30 aprile 
1991, numero 10, meglio conosciuta come 
“ legge sulla trasparenza amministrativa” , è en­
trata in vigore su tutto il territorio regionale 
il 20 maggio 1991 e che dopo due anni poco 
è stato fatto per rendere operante la legge e 
consentire un efficace e penetrante dispiegamen­
to dei suoi effetti;
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accertato che si riscontrano lentezze e ritar­
di nell’azione di diverse Amministrazioni re­
gionali e locali sia per quanto riguarda l ’ema­
nazione dei decreti per la determinazione del 
temiine entro cui deve concludersi ciascun pro­
cedimento amministrativo, sia per quanto con­
cerne la individuazione, con regolamento, del­
le categorie dei documenti sottratti all’accesso;

constatato che:

— non è stata nominata la Commissione per 
l ’accesso ai documenti amministrativi (articolo 
31 della legge) cui sono stati assegnati poteri 
di vigilanza, di proposta e di coordinamento. 
Sia l ’Assemblea regionale siciliana che il Go­
verno regionale non hanno nominato i compo­
nenti di rispettiva competenza, facendo venire 
meno un organo tecnico-giuridico che, nella fa­
se di attuazione della legge, è chiamato ad as­
solvere compiti di rilevante importanza;

— non sono stati emanati i decreti che fis­
sano il termine entro cui ciascun procedimen­
to amministrativo deve concludersi (articoli 2 
e 35 della legge). Pochi assessorati regionali 
in proposito si sono attivati pubblicando i re­
lativi decreti sulla Gazzetta Ufficiale della Re­
gione siciliana;

— non sono stati emanati i decreti concer­
nenti criteri e modalità cui le amministrazioni 
devono attenersi per la concessione di sovven­
zioni, contributi, sussidi (articolo 13 della leg­
ge). Risulta che solo l ’Assessorato degli enti 
locali ha adempiuto. Peraltro, l ’efficacia del de­
creto dell’Assessore per gli enti locali è stata 
sospesa per iniziativa del nuovo Assessore;

— non è stato istituito il registro delle ope­
re pubbliche. La Regione e tutti gli enti locali 
territoriali avrebbero dovuto adempiere entro 
60 giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge;

— non sono state predisposte le misure or­
ganizzative idonee per garantire l ’applicazione 
delle disposizioni in materia di autocertifica- 
zione ai sensi della legge numero 15 del 1968;

— non sono state adottate le misure orga­
nizzative idonee per rendere effettivo il diritto 
di accesso ai documenti amministrativi;

— non è stato emanato il regolamento (ar­
ticolo 34) che disciplina le modalità di eserci­
zio del diritto di accesso e gli altri casi di esclu­
sione di tale diritto;

valutato che la legge regionale 30 aprile 
1991, n. 10 ha suscitato tante speranze e atte­
se nei cittadini siciliani, perché introduce pro­
cedure snelle, rapide e democratiche nell’azione 
amministrativa, assai utili per sconfiggere col­
pevoli ritardi e consolidate clientele politico­
burocratiche,

impegna il Presidente 
e il Governo della Regione

ad adottare, entro 30 giorni dall’approvazione 
della presente mozione, tutti i provvedimenti 
e gli atti necessari nel senso indicato in pre­
messa, per rendere operante in tutti i suoi 
aspetti la legge regionale 30 aprile 1991, nu­
mero 10» (112).

PiRO - Battaglia M aria L eti­
zia - Bonfanti - Guarnera - 
M ele.

PRESIDENTE. Le mozioni testé annunziate 
saranno poste all’ordine del giorno della sedu­
ta successiva perché se ne determini la data 
di discussione.

Comunicazione di astensione dalle funzioni
di vicepresidente di Commissione.

PRESIDENTE. Comunico che con nota nu­
mero 16210 del 12 luglio 1993 l’onòrevole 
Francesco Girolamo Giuliana, Presidente del­
la Commissione speciale per rapprofondimen- 
to dell’esame dei problemi connessi con la re­
visione dello Statuto e dell’ordinamento regio­
nale, ha reso noto che, nel corso della seduta 
numero 9 di giovedì 8 luglio 1993 della stessa 
Commissione, Tonorevole Luigi Gufino ha di­
chiarato che si asterrà dall’esercizio della fun­
zione di 'Vicepresidente della Commissione me­
desima sino al chiarimento della propria posi­
zione in riferimento ad un procedimento gin- 
diziario che lo ha interessato in veste di una 
ministrato re del Comune di Adrano.
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Determinazione della data di discussione di 
mozioni.

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
delPordine del giorno: Lettura ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo 83 lettera d) e 153 de 
Regolamento interno delle mozioni numero 108 
e numero 109.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
la mozione numero 108 «Adozione di nuovi cri­
teri nelle nomine a direttore regionale», degli 
onorevoli Errore, D’Andrea, Lo Giudice Vin­
cenzo, Gianni, Sudano, Cuffaro.

e, nei fatti, ripercorre contrade vecchie e su­
perate» (108).

Errore - D ’andrea - Lo Giudi­
ce V incenzo - Gianni - S uda­
no - C uffaro .

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della mozione numero 109: «Tu­
tela delle prerogative e delle competenze della 
Regione siciliana in tema di controllo sugli at­
ti degli enti locali, e delie Unità sanitarie lo­
cali in particolare», degli onorevoli Cristaldi 
ed altri.

PLUMARI, segretario:

«L’Assemblea regionale siciliana

premesso che 1 alta dirigenza è nominata dal 
Governo regionale per chiamata fiduciaria;

considerato che la stessa burocrazia è stata 
oggetto di particolare attenzione da parte del­
l ’autorità giudiziaria;

considerato, altresì, che alcuni alti buro­
crati vengono indicati come punti di riferi­
mento e di raccordo tra politica ed imprendi­
toria (vedi «La Sicilia» di Catania, a firma 
Ciancimino),

impegna il Presidente della Regione

— ad assumere un atto formale per risol 
vere una situazione ibrida che espone l ’istitu­
zione regionale a più sospetti mentre è il caso 
di restituirla a linee di grande trasparenza e 
di buon governo;

— a procedere, essendo scoperti almeno al­
tri otto posti neH’organico regionale, alle no­
mine dei direttori.medesimi con criteri preven­
ivi, sostenuti da chiamata fiduciaria;

a revocare, come Governo delle nuove 
fegole, l ’ultima nomina a direttore deliberata 
dalla Giunta di governo, poiché essa rappre­
senta un modo vecchio e stantio di procedere 
ed, in quanto ha portato tanto danno politico 
«1 istituzione regionale. Tali decisioni fanno ri­
piombare la Regione negli anni bui caricando 
1 responsabilità negativa un Governo che, a 

parole, vuole interpretare una stagione nuova

PLUM ARI. segretario:

«L’Assemblea regionale siciliana

premesso che l’articolo 4, punto 8, della leg­
ge 30 dicembre 1991, numero 412 abolisce “ il 
controllo dei comitati regionali di controllo su­
gli atti delle unità sanitarie locali’ ’ ed attribui­
sce alle Regioni il controllo preventivo su al­
cuni atti fondamentali quali il bilancio e la con­
sistenza qualitativa e quantitativa del personale;

constatato che sono insorte perplessità sul- 
’applicabilità o meno di detta norma alle Uni­

tà sanitarie locali della Regione siciliana e che 
il CO.RE.CO. sezione centrale, in data 13 
maggio 1993 ha emanato una “ direttiva” so­
stenendo 1 applicabilità nella Regione siciliana 
della citata norma (articolo 4, punto 8) della 
legge 412 del 1991;

considerato che;

— il 3° comma dell’articolo 15 dello Sta­
tuto della Regione siciliana stabilisce che “spet­
ta alla Regione la legislazione esclusiva in ma­
teria di circoscrizione, ordinamento e control­
lo degli enti locali” ;

la Corte costituzionale, con sentenza nu­
mero 385 del 1991, ha ribadito il concetto di 
Unità sanitarie locali quali “ strutture operati­
ve degli enti locali” ;

— pertanto, non possa esservi dubbio che 
spetti alla Regione siciliana la legislazione 
esclusiva in materia di nonne sul controllo degli 
atti degli enti locali e quindi anche delle Unità

Kexncomi, f. 1013
(SOQì
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sanitarie locali nella qualità di strutture opera­
tive di enti locali;

considerato, altresì, che il CO.RE.CO., se­
zione centrale, sembra non avere competenza 
a dirimere i casi di interpretazioni discordanti 
di norme legislative e regolamentari, essendo 
tale competenza attribuita, dai punti 5 e 6 del­
l ’articolo 17 della legge regionale 3 dicembre 
1991, n. 44, alla «conferenza dei presidenti del­
la sezione centrale e delle sezioni provinciali 
di controllo, integrate dai direttori regionali del­
l ’Assessorato degli enti locali e dell’ufficio le­
gislativo e legale della Presidenza della 
Regione»;

ritenuto che:
— sia dovere non solo dell’Assemblea re­

gionale siciliana ma anche del Governo tutela­
re le prerogative e le competenze della Regio­
ne siciliana sancite dallo Statuto regionale;

— sia opportuno ed urgente convocare la 
conferenza dei presidenti del CO.RE.CO. per­
ché si pervenga ad una soluzione della que­
stione che attualmente vede diversi CO.RE.CO. 
attestati su interpretazioni contraddittorie sul­
l’applicabilità nella Regione siciliana della nor­
ma del punto 8 dell’articolo 4 della citata leg­
ge n. 412 del 1991,

impegna il Governo della Regione

— ad adoperarsi in ogni modo possibile per 
tutelare il diritto della Regione siciliana a di­
sciplinare il controllo sugli atti degli enti loca­
li e delle Unità sanitarie locali;

— a convocare con urgenza la conferenza 
dei presidenti dei CO.RE.CO. per l’esercizio 
delle competenze previste dai punti 5 e 6 del­
l ’articolo 17 della legge regionale numero 44 
del 1991» (109).

C ristaldi - Bono - Paolone 
R agno - V irga.

PRESIDENTE. Dispongo che le predette 
mozioni vengano demandate alla Conferenza 
dei Presidenti dei Gruppi parlamentari perché 
se ne determini la data di discussione.

Non sorgendo osservazioni, rimane così sta­
bilito.

Richiesta di proroga, a norm a dell’articolo 
29 ter, comma 3, del Regolamento inter­
no, del termine assegnato alla Commissio­
ne parlam entare d ’indagine per l ’accerta­
mento delle responsabilità relative a disfim- 
zioni ed irregolarità nella gestione dell’A ­
zienda delle foreste demaniali della Regio­
ne siciliana.

PRESIDENTE. Si passa al terzo punto del­
l ’ordine del giorno: «Richiesta di proroga, a 
norma dell’articolo 29 ter, comma 3, del Re­
golamento interno, del termine assegnato alla 
Commissione parlamentare d’indagine per l'ac­
certamento delle responsabilità relative a disfun­
zioni ed irregolarità nella gestione dell’Azien­
da delle foreste demaniali della Regione si­
ciliana».

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, io credo che tutti 
noi ricordiamo le condizioni che portarono 
l ’Assemblea a istituire una commissione d’in­
chiesta (peraltro una commissione speciale ap­
positamente istituita) per indagare sulla Fore­
stale nel suo complesso. Condizioni particolar­
mente drammatiche, gravi che portarono all’ar- 
resto dell’allora Vice presidente dell’Assemblea 
e al coinvolgimento del deputato nazionale Cor- 
rao, nella sua qualità di direttore p r o - t e m p o r e  
dell’Assessorato regionale dell’Agricoltura e 
delle foreste.

Credo che l’Assemblea abbia voluto quella 
commissione non tanto perché quando non si 
sa nulla e non si sa che cosa fare, o non si 
ha nulla da fare, si istituisce una commissio­
ne, quanto perché aveva valutato e ritenuto in­
dispensabile compiere, al di là e a prescindere 
dalle valutazioni e dalle iniziative che in quel 
momento stava compiendo e stava portando 
avanti la magistratura di Termini Imerese, 
un’attenta ricognizione di ciò che era successo 
e dei problemi che quella vicenda aveva evi­
denziato, ma che già erano stati prospettati nella 
sede propria dell’Assemblea con la presenta 
zione di mozioni, di interpellanze, di interro 
gazioni e di ripetuti atti da parte dei deputa 
e dei gruppi.
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A questo punto: o si è ritenuta rilevante quel­
la Commissione — in qualche modo le si è 
anche affidato il compito di rivalutare Tinizia- 
tiva complessiva della Regione — e allora non 
si comprende perché la stessa non ha in realtà 
mai funzionato, non ha inai compiuto alcun atto 
significativo, o ciò si è verificato perché non 
le si è attribuita importanza; o (ed è questa 
l’ipotesi più vicina alla realtà) si intende da par­
te delle forze politiche, immagine di alcune for­
ze politiche della maggioranza, impedire a que­
sta Commissione di lavorare e produrre dei ri­
sultati sul piano delle indagini e delle proposte.

Pertanto, Presidente, io credo che dovrebbe 
esserci un chiarimento di fondo prima di vota­
re la richiesta che è stata avanzata. Noi non 
vorremmo essere favorevoli alla richiesta di 
proroga del termine di scadenza della Commis­
sione, per poi però trovarci fra quindici gior­
ni, venti giorni, un mese, ancora una volta di 
fronte ad una totale inattività originata da mo­
tivi politici, di fronte, sostanzialmente, ad un 
vero e proprio sabotaggio operato dalle forze 
politiche nei confronti della Commissione. 
Quindi, Presidente, o c’è questo chiarimento 
0 noi voteremo contro la prosecuzione dell’at 
tività della Conimissione, denunciando per l ’ap­
punto che alla Commissione è stato impedito, 
ni termini politici, di lavorare.

PRESIDENTE. Le considerazioni dell’ono­
revole Piro vengono ritenute dalla Presidenza 
abbastanza consistenti. Vorrei ascoltare il pa­
rere del Presidente della Commissione che non 
e in Aula.

PIRO. Non c’è proprio il Presidente della 
Commissione!

PRESIDENTE. Il Presidente della Commis­
sione non è stato ancora nominato, c’è stata 
una serie di sostituzioni e dimissioni, come lei 
sa- Il Vicepresidente, onorevole Gurrieri, non 
® in Aula. La Presidenza si farà carico, se l ’As­
semblea voterà favorevolmente la proroga in 
avore della stessa, di sollecitare la medesima 
Commissione a prendere una decisione; o ri­
nunciare alla relazione della Commissione e 
Quindi rimettere tutto all’Aula, o portare a com­
pimento il proprio lavoro, lavoro che non è 
stato ultimato per impedimenti vari.

Pongo in votazione la richiesta di proroga.

PIRO. Dichiaro il voto contrario del Grup­
po de «La Rete».

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(È approvata)

Onorevoli colleghi, la Conferenza dei Presi­
denti dei gruppi parlamentari, riunitasi in data 
odierna, con la partecipazione del Vicepresi­
dente onorevole Capodica.sa, per approfondire 
la materia relativa all’elezione di alcuni orga­
ni amministrativi iscritti all’ordine del giorno 
della seduta odierna, ha dato mandato al Vi­
cepresidente, onorevole Trincanato, di porre in 
essere ogni opportuna iniziativa al fine di pro­
muovere gli opportuni raccordi ed intese fra 
i gruppi parlamentari per garantire, per quan­
to possibile, la più ampia rappresentatività dei 
gruppi medesimi in seno agli organismi da 
eleggere.

La seduta è pertanto rinviata a lunedì 26 lu­
glio 1993, alle ore 18,00, con il seguente or­
dine del giorno:

I — Comunicazioni.

-  Lettura, ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 83, lettera D), e 153 del Rego­
lamento interno, delle mozioni:

numero 110; «Avvio di trattative con 
1 ENI per la salvaguardia dei livelli pro­
duttivi ed occupazionali presso la “ Ibla 
Spa », degli onorevoli Drago Giusep­
pe, Battaglia Giovanni, Borrometi, 
Gurrieri;

numero 111 ; «Interventi urgenti per 
sbloccare i pagamenti attesi dagli agru- 
mieoltori per la produzione conferita alle 
industrie di trasfonnazione della Sicilia», 
degli onorevoli Bono, Cristaldi, Pacio­
ne, Ragno, Virga;

numero 112: «Impegno del Presiden­
te e del Governo della Regione a ren­
dere operante in tutti i suoi aspetti la 
legge regionale numero 10 del 1991,
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comunemente denominata “ legge 
sulla trasparenza amministrativa”», 
degli onorevoli Piro, Battaglia Ma­
ria Letizia, Bonfanti, Guarnera, 
Mele.

Ili — Discussione unificata:
1) Documento approvato dalla 

Commissione antimafia concernente 
norme di comportamento per i de­
putati dell’Assemblea regionale si­
ciliana (Documento numero 3 del­
la Commissione - stralcio), relato­
re; onorevole Granata, Presidente 
della Commissione.

2) Mozione numero 55 «Regole 
di comportamento per i titolari di 
cariche pubbliche» degli onorevoli 
Piro, Battaglia Maria Letizia, Bon­
fanti, Guarnera e Mele.

IV — Elezione di undici componenti del 
Comitato regionale per il servizio 
radiotelevisivo.

V — Elezione di nove componenti del
Consiglio regionale di sanità.

VI — Elezione di cinque componenti della
Consulta regionale per la preven­
zione delle tossicodipendenze.

Vn — Elezione di nove componenti del 
Comitato consultivo regionale per 
la programmazione dello sviluppo 
turistico.

V ili ^  Elezione di nove componenti del 
Consiglio regionale per i Beni cul­
turali ed ambientali.

IX — Elezione di undici componenti del 
Comitato regionale per la tutela del­
l ’ambiente.

X — Elezione di ventuno componenti
della Consulta regionale femminile.

XI — Elezione di quindici componenti del
Consiglio di amministrazione del­

XII

XIII —

XIV ^

XV

l’Azienda foreste demaniali della 
Regione siciliana.

Elezione di cinque componenti della 
Commissione per l ’accesso ai do­
cumenti amministrativi.

Elezione in via sostitutiva di tre 
componenti del Consiglio di ammi­
nistrazione deU’IACP di Acireale di 
competenza del Consiglio provin­
ciale di Catania.
Elezione in via sostitutiva di tre 
componenti del Consiglio di ammi­
nistrazione deU’IACP di Agrigen­
to di competenza del Consiglio pro­
vinciale di Agrigento.

Elezione in via sostitutiva di tre 
componenti del Consiglio di ammi­
nistrazione deU’lACP di Caltanis- 
setta di competenza del Consiglio 
provinciale di Caltanissetta.

- Elezione in via sostitutiva di tre 
componenti del Consiglio di ammi­
nistrazione deU’IACP di Catania di 
competenza del consiglio provincia­
le di Catania.

XVII — Elezione di tre componenti del 
Consiglio di amministrazione del- 
riA C P  di Palermo.

xvm — Elezione di tre componenti del 
Consiglio dì aiTuninistrazione del- 
l ’Opera universitaria di Palermo.

XIX — Elezione di tre componenti del con­
siglio di amministrazione deU’Opera 
universitaria di Catania.

X X —  Elezione di tre componenti del 
Consiglio di anuuinistrazione del- 
l ’opera universitaria di Messina.

La seduta è tolta alle ore 18,05.

XVI

D A L SER V IZIO  R E S O C O N n  
Il D irettore

D o tt . P asq u a le  H am cl
G ranché Renna S .p .A . - Palerm o


